
 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Libero Consorzio Comunale di Trapani 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 
n. 111  del 10/05/2023 

 

OGGETTO :  Approvazione schema regolamento "servizio idrico integrato” e  della carta dei sevizi 

del servizio idrico integrato 

 

 
 

L'anno duemilaventitre il giorno dieci del mese di maggio  alle ore 14:50 in Castelvetrano e nella Sala delle adunanze, si è 

riunita, la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge in modalità mista tramite video conferenza. 

Presiede l'adunanza il  Dott. Enzo Alfano nella sua qualità di Sindaco e sono rispettivamente presenti e assenti i 

seguenti sigg.: 

 Pres. Ass. 

Alfano Enzo                                                              Sindaco X  

Zizzo Grazia                                                            Assessore X  

Foscari Filippo                                                        Assessore X  

 Mistretta Stefano Maurizio                                    Assessore                                                 In video  

Siculiana Antonino Giuseppe                                 Assessore                                                                              In video  

Cavarretta Giuseppina Fiorella                               Assessore In video  

Manuzza Antonino                                                 Assessore  X 

Calamia Luigi                                                         Assessore In video  

 

Con la partecipazione del Segretario Comunale Dott.ssa Cinzia Gambino (in sede). 

Il Sindaco/Presidente, accertato con l’ausilio del Segretario Comunale, il numero legale dei 

componenti della Giunta presenti, dichiara aperta la seduta e invita a deliberare sull'oggetto 

sopraindicato. 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso che sulla proposta di deliberazione relativa all'oggetto: 

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica; 

- il responsabile di Ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile e la copertura 

finanziaria; 

ai sensi degli artt. 53 e 55 della legge n. 142/90, recepita con L. R. n. 48/91, modificata con L. R. 

n. 30/2000  hanno espresso parere FAVOREVOLE. 

 



LA GIUNTA COMUNALE 
 

• PREMESSO CHE, l’art.7 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267, dispone che: “nel rispetto dei principi fissati dalla 

legge e dello statuto, il Comune e la Provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in 

particolare per l’organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il 

funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di funzioni”; 

• CONSIDERATO che il Regolamento per la distribuzione dell’acqua potabile di questo Comune, approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n.2 03  del 06/11/1996 e successivamente modificato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n 66 del 30/06/1999, è ormai inadeguato e, comunque, non rispecchia integralmente la 

normativa in vigore; 

• CONSIDERATO altresì che il Comune di Castelvetrano gestisce il Servizio Idrico Integrato in economia; 

• ATTESO che lo schema del “Regolamento del Servizio Idrico Integrato”, oggetto di approvazione con la presente 

proposta di deliberazione, andrà a disciplinare, ai sensi di legge, la distribuzione dell’acqua per uso potabile e non, 

la gestione dell’acquedotto, gli impianti interni, i contratti, sia gli allacciamenti alla rete idrica comunale che la 

fornitura su rete extraurbana, gli apparecchi di misura e controllo dei consumi, la contabilizzazione consumi, 

controlli, il contrasto alle azioni illecite, interruzioni servizi fornitura, interruzione improvvisa o programmata del 

servizio di erogazione, le penalità e la gestione della morosità e il servizio di fornitura sostitutiva di acqua a mezzo 

autobotte e/o autocisterna; 

• VISTO che tra le attività previste nell’ambito del servizio idrico rientra anche la redazione della “Carta dei 

Servizi del Servizio Idrico Integrato” da sottoporre all’approvazione del Commissario Straordinario con poteri di 

Consiglio Comunale; 

• ATTESO che la “Carta dei Servi del Servizio Idrico Integrato” è lo strumento attraverso il quale si vuole 

migliorare il rapporto fra cittadino e la struttura comunale, infatti, essa rappresenta una scelta di chiarezza e 

trasparenza nello stesso rapporto tra gli utenti ed il Comune. 

• CONSIDERATO che: 

-  la “Carta dei Servizi del Servizio Idrico Integrato" è redatta in attuazione delle direttive impartite dal D.P.C. M. 

27 gennaio 1994 e dal D.P.C.M. 29 aprile 1999 recante lo “Schema generale di riferimento per la predisposizione 

della carta del servizio idrico integrato” e tiene conto delle recenti disposizioni dell’ARERA; 

- la stessa, fissa i principi e i criteri per l’erogazione del servizio e costituisce parte integrante del contratto di 

utenza, stipulato tra il Comune di Castelvetrano e i singoli utenti. 

-  la “Carta” si prefigge il raggiungimento di due obbiettivi principali: 

-  Miglioramento della qualità dei servizi forniti; 

-  Miglioramento del rapporto tra gli utenti e il Comune; 

-  la “Carta” fa riferimento ai servizi di acquedotto e fognatura offerti dal comune alle Utenze domestiche, Utenze     

extra-domestiche private e pubbliche: artigianali, commerciali, scuole, caserme, edifici pubblici, industrie etc.; 

- la “Carta” fissa standard di qualità del servizio, generali e specifici, che il Comune di Castelvetrano si impegna di 

rispettare; 

 RITENUTO pertanto, doveroso adeguarsi alla normativa di legge n. 214 del 22/12/2012, in materia di servizi 

idrici e adottare pertanto la “Carta dei servizi del Servizio Idrico Integrato” e il “Regolamento del Servizio Idrico 

Integrato; 

 VISTO l’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui: 

- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali è 

stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio 

dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° Gennaio dell’anno di riferimento; 

 VISTO lo schema del “Regolamento del Servizio Idrico Integrato”, e la “Carta dei Servi del Servizio Idrico 

Integrato” allegati al presente atto per farne parte integrante; 

 RITENUTO di dover procedere all’approvazione dello schema del Regolamento e Carta dei Servizi di cui sopra; 

 ATTESTATA la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 

18/08/200, n. 267, 

- il T.U.EE.LL.; 

- l’O.R.EE.LL. 

- lo Statuto Comunale; 

 

 

 



 DELIBERA 

 

1.  per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte; 

2.  di approvare la “Carta dei Servizi del Servizio Idrico Integrato” compresi gli allegati “A”, “A1” e “B”, che fanno 

parte integrante del presente atto; 

3. di approvare lo schema del “Regolamento del Servizio Idrico Integrato” e della “Tabella A” che allegati alla presente 

ne fanno parte integrante; 

4. di dare atto che il presente Regolamento entrerà in vigore dal giorno dell’esecutività della deliberazione di 

approvazione e che della relativa entrata in vigore sarà dato pubblico avviso; 

5. con l’entrata in vigore del presente Regolamento cesserà ogni efficacia del precedente Regolamento vigente in materia; 

6.  di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 12 comma 2    della   L.R. n. 

44/91. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



l presente verbale, dopo la lettura si sottoscrive 

 

 

IL SINDACO 

                     F.to Enzo Alfano 

 

 

L’ASSESSORE ANZIANO                    IL SEGRETARIO COMUNALE 
 

F.to Grazia Zizzo                                                                          F.to  Cinzia Gambino 
 
 

 
DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   

ESECUTIVA 

 

ai sensi  dell’art.   12    comma 2°   della L. R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì 10/05/2023 

 

 

 

                                IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

                              F.to Cinzia Gambino 
 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme 

attestazione del messo comunale, che la presente 

deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Il Messo comunale 

 

 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

 

 ____________________________ 

 

 
 

 
CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ 

 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO COMUNALE    

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 

            LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI TRAPANI 

 

 

DIREZIONE: VIII DIREZIONE 

  

TRIBUTI 

 

 
        PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

    

     OGGETTO: Approvazione schema regolamento "servizio idrico    

integrato” e  della carta dei sevizi del servizio idrico integrato 

 
  

  
 

Esaminata ed approvata dalla Giunta Comunale  

il 10/05/2023 

con deliberazione n. 111 
 
Dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi 
dell’art.12 co. 2° della L.R. 44/91: 

 
 SI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                       Lì 03/05/2023 

 

 

                  IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 
                                                       F.to Rosaria Seidita 
 

 
 
 

 

 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO INTERESSATO 

Per quanto concerne la regolarità tecnica e la 
correttezza dell’azione amministrative esprime 
parere: 

_____________FAVOREVOLE____________________

_______________________________________________ 

  

Data 03/05/2023          IL RESPONSABILE 
 
                                         Dott. Michele Grimaldi 
                                          F.to Michele Grimaldi 
 

 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
Per quanto concerne la regolarità contabile esprime 
parere: favorevole 

__________________________________________

__________________________________________

__________________________________________

__________________________ 

Data 03/05/2023                     IL RESPONSABILE 
                                   F.to Andrea Antonino Di Como 
 

 
IMPUTAZIONE DELLA SPESA 

 
SOMMA DA IMPEGNARE CON LA PRESENTE 

PROPOSTA     €. ______________________ 
 
 AL CAP.___________ IPR N.________________ 

 
  Data,_________________ 

                                             

                                              IL RESPONSABILE 

 

 

 

 



IL RESPONSABILE DELLA  VIII  DIREZIONE 

 
Attestando l’insussistenza, in relazione all’oggetto del presente atto, di ipotesi di conflitto di interessi, nemmeno potenziale, ai fini della Legge n. 
190/2012, nonché del Piano Triennale di Prevenzione dei fenomeni corruttivi del Comune di Castelvetrano, nonché di non trovarsi in situazioni che danno 

luogo ad obbligo di astensione, ai sensi del D.P.R. n. 62/2012 e ss.mm.ii., del vigente Codice di comportamento dei dipendenti pubblici: 

 

• PREMESSO CHE, l’art.7 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n.267, dispone che: “nel rispetto dei principi fissati dalla 

legge e dello statuto, il Comune e la Provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in 

particolare per l’organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il 

funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio di funzioni”; 

• CONSIDERATO che il Regolamento per la distribuzione dell’acqua potabile di questo Comune, approvato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n.2 03  del 06/11/1996 e successivamente modificato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n 66 del 30/06/1999, è ormai inadeguato e, comunque, non rispecchia integralmente la 

normativa in vigore; 

• CONSIDERATO altresì che il Comune di Castelvetrano gestisce il Servizio Idrico Integrato in economia; 

• ATTESO che lo schema del “Regolamento del Servizio Idrico Integrato”, oggetto di approvazione con la presente 

proposta di deliberazione, andrà a disciplinare, ai sensi di legge, la distribuzione dell’acqua per uso potabile e non, 

la gestione dell’acquedotto, gli impianti interni, i contratti, sia gli allacciamenti alla rete idrica comunale che la 

fornitura su rete extraurbana, gli apparecchi di misura e controllo dei consumi, la contabilizzazione consumi, 

controlli, il contrasto alle azioni illecite, interruzioni servizi fornitura, interruzione improvvisa o programmata del 

servizio di erogazione, le penalità e la gestione della morosità e il servizio di fornitura sostitutiva di acqua a mezzo 

autobotte e/o autocisterna; 

• VISTO che tra le attività previste nell’ambito del servizio idrico rientra anche la redazione della “Carta dei 

Servizi del Servizio Idrico Integrato” da sottoporre all’approvazione del Commissario Straordinario con poteri di 

Consiglio Comunale; 

• ATTESO che la “Carta dei Servi del Servizio Idrico Integrato” è lo strumento attraverso il quale si vuole 

migliorare il rapporto fra cittadino e la struttura comunale, infatti, essa rappresenta una scelta di chiarezza e 

trasparenza nello stesso rapporto tra gli utenti ed il Comune. 

• CONSIDERATO che: 

- la “Carta dei Servizi del Servizio Idrico Integrato" è redatta in attuazione delle direttive impartite dal D.P.C. M. 

27 gennaio 1994 e dal D.P.C.M. 29 aprile 1999 recante lo “Schema generale di riferimento per la predisposizione 

della carta del servizio idrico integrato” e tiene conto delle recenti disposizioni dell’ ARERA; 

- la stessa, fissa i principi e i criteri per l’erogazione del servizio e costituisce parte integrante del contratto di 

utenza, stipulato tra il Comune di Castelvetrano e i singoli utenti. 

- la “Carta” si prefigge il raggiungimento di due obbiettivi principali: 

- Miglioramento della qualità dei servizi forniti; 

- Miglioramento del rapporto tra gli utenti e il Comune; 

- la “Carta” fa riferimento ai servizi di acquedotto e fognatura offerti dal comune alle Utenze domestiche, Utenze 

extra-domestiche private e pubbliche: artigianali, commerciali, scuole, caserme, edifici pubblici, industrie etc.; 

- la “Carta” fissa standard di qualità del servizio, generali e specifici, che il Comune di Castelvetrano si impegna di 

rispettare; 

 RITENUTO pertanto, doveroso adeguarsi alla normativa di legge n. 214 del 22/12/2012, in materia di servizi 

idrici e adottare pertanto la “Carta dei servizi del Servizio Idrico Integrato” e lo schema del “Regolamento del 

Servizio Idrico Integrato; 

 VISTO l’art. 27, comma 8, della Legge n. 448/2001, secondo cui: 

- il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli Enti Locali è 

stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

- i regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio 

dell’esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° Gennaio dell’anno di riferimento; 

 VISTO lo schema del “Regolamento del Servizio Idrico Integrato”, e la “Carta dei Servi del Servizio Idrico 

Integrato” allegati al presente atto per farne parte integrante; 

 RITENUTO di dover procedere all’approvazione dello schema del Regolamento e Carta dei Servizi di cui sopra; 

 ATTESTATA la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis del D.Lgs. 

18/08/200, n. 267, 

- il T.U.EE.LL.; 

- l’O.R.EE.LL. 

- lo Statuto Comunale; 

 



 

 PROPONE 

per le motivazioni esposte in premessa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte; 

 

1.  di proporre al Consiglio Comunale , quale organo competente di approvare la “Carta dei Servizi del Servizio Idrico 

Integrato” compresi gli allegati “A”, “A1” e “B”, che fanno parte integrante del presente atto; 

 2. di proporre al Consiglio Comunale , quale organo competente di approvare lo schema del “Regolamento del Servizio 

Idrico Integrato” e della “Tabella A” che allegati alla presente ne fanno parte integrante; 

4.  di dare atto che il presente Regolamento entrerà in vigore dal giorno dell’esecutività della deliberazione di approvazione 

e che della relativa entrata in vigore sarà dato pubblico avviso; 

5.  con l’entrata in vigore del presente Regolamento cesserà ogni efficacia del precedente Regolamento vigente in materia; 

6.  di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 12 comma 2    della   L.R. n. 44/91. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
IL RESPONSABILE DELLA DIREZIONE 

                                                        Dott. Michele Grimaldi 

                                                         F.to Michele Grimaldi 
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PREMESSA 

La Carta dei Servizi Comunali è lo strumento attraverso il quale si vuole migliorare il rapporto fra il cittadino 

e la struttura comunale, infatti, essa rappresenta una scelta di chiarezza e trasparenza nello stesso rapporto tra 

gli utenti ed il Comune. 

La presente Carta del Servizio Idrico Integrato è redatta in attuazione delle direttive impartite dal D.P.C.M. 

27 gennaio 1994 e dal D.P.C.M. 29 aprile 1999 recante lo “Schema generale di riferimento per la 

predisposizione della carta del servizio idrico integrato” e tiene conto delle recenti disposizioni dell’AEEGSI 

(Autorità dell’Energia Elettrica, il Gas ed il Sistema Idrico). 

La stessa fissa i principi e criteri per l’erogazione del servizio e costituisce parte integrante del contratto di 

utenza, stipulato tra il Comune di CASTELVETRANO ed i singoli utenti. 

La Carta si prefigge il raggiungimento di due obiettivi principali: 
• miglioramento della qualità dei servizi forniti; 

• miglioramento del rapporto tra gli utenti e il Comune. 

La Carta fa riferimento ai servizi di acquedotto e fognatura offerti dal Comune. Per il servizio di acquedotto si 

riferisce alle seguenti utenze: 
• Utenze domestiche; 

• Utenze extra-domestiche private e pubbliche: artigianali, commerciali, scuole, caserme, edifici 

pubblici, industrie etc. 

Per il servizio di fognatura e depurazione, la Carta si riferisce agli scarichi che hanno effettivo recapito nella 

pubblica fognatura. 

La Carta fissa standard di qualità del servizio, generali e specifici, che il Comune di CASTELVETRANO si 

impegna a rispettare. 

Il Cittadino prende conoscenza della Carta dei Servizi attraverso pubblicazione della medesima sul sito 

internet, all’indirizzo www.comune.castelvetrano.tp.it, oppure attraverso copia che viene consegnata dagli 

uffici Servizi a rete e ambienti- Servizio idrico del Comune a chi ne fa richiesta o, ancora, tramite la sua 

consegna all’utente al momento della stipula di un nuovo contratto. 

Le revisioni periodiche che saranno apportate alla Carta dovranno essere portate a conoscenza degli utenti al 

momento della distribuzione della bolletta successiva alla revisione e, in ogni caso, la Carta revisionata verrà 

resa pubblica sul sito internet del Comune. 

Le condizioni generali di fornitura del servizio idrico integrato sono fissate nel contratto di utenza e nei 

regolamenti per la gestione del servizio di distribuzione dell’acqua potabile e del servizio di fognatura in 

revisione corrente, che costituiscono insieme alla presente Carta, parte integrante e allegato del contratto di 

somministrazione. 

1. I PRINCIPI ISPIRATORI DELL’ATTIVITÀ’ COMUNALE 

L’'erogazione dei servizi ed i rapporti con il cittadino, sono regolati dai seguenti principi fondamentali. 

1.1 EGUAGLIANZA 
L’erogazione dei servizi pubblici effettuata dall’Amministrazione Comunale si basa sul principio di 

eguaglianza dei Cittadini. Le regole che determinano il rapporto fra il Cittadino e l’Amministrazione 

Comunale sono uguali per tutti a prescindere da sesso, razza, religione ed opinioni politiche. 

L’Amministrazione Comunale si impegna a prestare particolare attenzione, sia nel rapporto diretto che in 

quello indiretto, nei confronti di soggetti portatori di handicap, anziani e cittadini appartenenti a fasce sociali 

deboli. 

1.2 IMPARZIALITÀ’ DI TRATTAMENTO 
Nei confronti dei Cittadini vengono adottati criteri di obiettività, giustizia e imparzialità. Gli operatori sono 

tenuti a mantenere dei comportamenti in linea con le prestazioni richieste senza farsi condizionare da fattori 

http://www.comune.castelvetrano.tp.it/
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emotivi o di conoscenza personale. 

1.3 CONTINUITA’ DEL SERVIZIO 
Viene garantito l’impegno ad erogare i servizi in maniera continuativa senza interruzioni tenendo 

opportunamente conto dell’orario di lavoro degli addetti e delle cause di forza maggiore. Sono adottati i 

provvedimenti necessari per ridurre al minimo la durata di eventuali disservizi. 

1.4 PARTECIPAZIONE E TRASPARENZA 
Viene garantita la partecipazione del Cittadino al fine di tutelare il diritto ad una corretta erogazione del 

servizio fornito dal Comune sia per favorire la collaborazione fra il Comune ed il Cittadino. 

L’Amministrazione si impegna a garantire la massima semplificazione e trasparenza delle procedure adottate, 

la facilitazione per l’accesso ai documenti e la trasparenza nell’informazione. 

I Cittadini devono essere messi in condizione di poter conoscere i Responsabili dei procedimenti e le 

motivazioni dei provvedimenti assunti dall’Amministrazione. 

1.5 EFFICACIA ED EFFICIENZA 
L’Amministrazione Comunale si impegna a perseguire l’obiettivo del continuo miglioramento dell’efficienza 

e dell’efficacia del servizio, adottando le soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più idonee al 

raggiungimento di tale scopo. In tal senso l’obiettivo fondamentale è rappresentato dall’impegno ad un 

continuo soddisfacimento delle esigenze degli utenti. 

2 STANDARD DI QUALITA’ NELL’ACCESSIBILITA’ AL SERVIZIO E 

TUTELA DELL’UTENTE 

2.1 ACCESSIBILITA’ AL SERVIZIO 
Per consentire l’accesso alle informazioni riguardanti il servizio svolto, il Comune di CASTELVETRANO 

garantisce le seguenti modalità: 

- Ufficio tributi – Servizio Idrico Via della Rosa 1 aperto al pubblico nei giorni e agli orari riportati 

sul sito internet. 

Telefono: 0924 909312/332   

e-mail: tributi@comune.castelvetrano.tp.it 

PEC: tributi@pec.comune.castelvetrano.tp.it: 

- Ufficio tecnico – Servizi a rete e ambiente Via della Rosa 1 aperto al pubblico nei giorni e agli 

orari riportati sul sito internet 

Telefono: 0924 909658/652  

PEC: protocollo@pec.comune.castevetrano.tp.it 

Sito internet: http://www.comune.castelvetrano.tp.it; 

2.2 SVOLGIMENTO DI PRATICHE ALLO SPORTELLO 
Gli sportelli del Comune di CASTELVETRANO sono siti al seguente indirizzo: Via della Rosa n. 1  

Negli sportelli vengono espletati normalmente i seguenti procedimenti: 

• richieste di informazioni e chiarimenti; 

• richieste preventivi per nuovi allacciamenti e\o spostamenti (Ufficio Tecnico); 

• stipulazione contratti di utenza; 

• risoluzione dei contratti di utenza; 

• effettuazione di variazioni nei contratti di utenza; 

• richieste di verifica contatori; 

• richiesta di duplicato della bolletta; 

mailto:tributi@comune.castelvetrano.tp.it
mailto:tributi@pec.comune.castelvetrano.tp.it
mailto:protocollo@pec.comune.castevetrano.tp.it
http://www.comune.castelvetrano.tp.it/
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• rateizzazioni; 

• assistenza alle utenze condominiali; 

Il tempo medio di attesa agli sportelli è di 30 minuti, fatta eccezione per i giorni immediatamente vicini alle 

date di scadenza delle bollette. 

2.3 SVOLGIMENTO DI PRATICHE PER VIA TELEFONICA 
Gli utenti possono chiamare i numeri sopra riportati il lunedì, martedì e  giovedì dalle ore 9,00 alle 13,00   il 

mercoledì  dalle ore 9,00 alle 13,00 e dalle 15,30 alle 18,00. 

Telefonicamente è possibile: 

• richiedere chiarimenti in merito a nuovi allacciamenti; 

• richiedere e sollecitare preventivi; 

• richiedere chiarimenti in merito alle bollette; 

• richiedere appuntamenti; 

• segnalare anomalie; 

• comunicare le letture dei contatori dell’acqua. 

I tempi di attesa dell’utente agli apparecchi telefonici: medi e massimi risultano essere rispettivamente 3 

minuti e massimo 5 minuti. 

2.4 SVOLGIMENTO DI PRATICHE PER CORRISPONDENZA 
Le pratiche del paragrafo 2.3 possono essere espletate anche per corrispondenza. L’utente può anche 

presentare reclami. 

Il Comune risponderà alle richieste di informazioni e ai reclami pervenuti per iscritto entro 30 giorni 

lavorativi decorrenti dall’arrivo della richiesta o del reclamo dell’utente (farà fede la data di protocollo di 

arrivo). Nel caso in cui la complessità della richiesta o del reclamo non consenta il rispetto del tempo di 

risposta prefissato, l’utente verrà informato entro il termine di 30 giorni. La risposta motivata deve contenere 

l’indicazione del numero della pratica di riferimento, dell’ufficio o dell’addetto a cui l’utente può rivolgersi 

per ulteriori chiarimenti ed il numero telefonico della stessa. 

2.5 MODALITA’ DI PAGAMENTO 
Il pagamento delle bollette può essere effettuato: 

• presso gli uffici postali di tutto il territorio nazionale; 

• presso gli sportelli degli istituti bancari convenzionati (indicati sulla bolletta); 

Il pagamento degli oneri di contratto o di altre prestazioni accessorie può essere effettuato anche a mezzo 

addebito in bolletta previa accettazione dell’ufficio competente. 

2.6 FACILITAZIONI PARTICOLARI 
Al fine di agevolare l’accesso di alcune categorie di utenti, il Comune di CASTELVETRANO fornisce le 

seguenti facilitazioni: 

• tempi di allacciamento, attivazione della fornitura e ripristino del servizio ridotti del 50% per i 

portatori di handicap e i malati gravi; 

• tempo di preavviso, per i malati gravi, per la sospensione del servizio nel caso di morosità 

dell’utente, allungato di 15 giorni (di calendario) rispetto a quello minimo ordinario previsto; 

• percorsi agevolati e preferenziali (ascensore) e priorità assoluta negli uffici per disabili e anziani. 

2.7 AGEVOLAZIONI PER UTENTI IN CONDIZIONI DI DISAGIO 

SOCIO/ECONOMICO 
Utenti in condizioni economiche disagiate o in precarie condizione mediche possono accedere alla 

rateizzazione delle fatture. 
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2.8 RISPETTO DEGLI APPUNTAMENTI CONCORDATI 
Per le attività che richiedono una visita a domicilio, il personale incaricato dal Comune di 

CASTELVETRANO concorda il giorno e la fascia oraria dell’appuntamento con l’utente: l’erogatore del 

servizio richiede una disponibilità all’utente non superiore a 3 ore. 

Nel caso di disdetta di appuntamento, il Comune deve dare un preavviso di almeno 12 ore. 

2.9 TEMPO DI PREVENTIVAZIONE PER L’ALLACCIAMENTO AL PUBBLICO 

ACQUEDOTTO 
È il tempo massimo intercorrente tra la presentazione della richiesta dell’utente ed il momento in cui il 

preventivo è spedito o consegnato allo stesso. 

Livello di qualità: 30 giorni dalla richiesta. 

In situazioni più complesse in cui occorre effettuare più sopralluoghi e/o posa di tubazioni stradali e/o si 

devono ricevere permessi di terzi, il Comune fornisce risposta scritta precisando i tempi necessari per i 

successivi interventi. 

2.10 TEMPO DI ESECUZIONE DELL’ALLACCIAMENTO AL PUBBLICO 

ACQUEDOTTO 
Nell’ipotesi di esecuzione dell’allacciamento da parte del Comune, è il tempo massimo tra la data di 

accettazione formale del preventivo da parte dell’utente e la completa esecuzione di tutti i lavori necessari per 

l’attivazione della fornitura, compresa l’installazione del contatore, nel caso in cui non siano necessari lavori 

d’intervento, di estensione o di adeguamento sulla rete stradale. 

Livello di qualità: 30 giorni dalla richiesta (al netto dei tempi occorrenti per l’ottenimento di autorizzazioni da 

parte di terzi). 

Nei casi in cui per l’allacciamento al pubblico acquedotto necessitino lavori di intervento, estensione o 

adeguamento della rete stradale, il Comune comunicherà, di volta in volta, all’utente il tempo di esecuzione 

dell’allacciamento sulla base dei tempi per la realizzazione dei lavori sulla rete. 

2.11 TEMPO DI ATTIVAZIONE E RIATTIVAZIONE DEL SERVIZIO 
Nel caso di attivazione del servizio, è il tempo massimo intercorrente fra la data di definizione del contratto di 

fornitura e l’avvio della stessa. 

Nel caso di riattivazione della fornitura, è il tempo massimo intercorrente tra la data di definizione del 

contratto di fornitura e la riapertura del contatore senza modifica della presa e portata con o senza subentro di 

altro utente. 

Livello di qualità: 30 giorni per l’attivazione e 30 giorni per la riattivazione. 

2.12 TEMPO DI DISATTIVAZIONE DELLA FORNITURA SU RICHIESTA 

DELL’UTENTE 
È il tempo massimo intercorrente tra la data di ricevimento della richiesta dell’utente e la disattivazione della 

fornitura idrica. 

Livello di qualità: 15 giorni dal ricevimento della richiesta di disdetta. 

2.13 TEMPO PER ALLACCIAMENTO ALLA PUBBLICA FOGNATURA 

È il tempo massimo intercorrente tra la presentazione della richiesta dell’utente ed il momento in cui il 

preventivo è a sua disposizione per le necessarie determinazioni. 

Livello di qualità: 30 giorni dalla richiesta (al netto dei tempi occorrenti per l’ottenimento di autorizzazioni da 

parte di terzi). 
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2.14 TEMPO DI RILEVAZIONE CONSUMI 
La lettura dei contatori avviene con frequenza almeno annuale. Qualora non sia possibile effettuare la lettura 

del contatore in quanto posizionato all’interno, l’incaricato lascia nella cassetta della posta un’apposita 

cartolina per l’auto-lettura, contenente tutte le informazioni utili per la lettura del consumo. Per le modalità di 

comunicazione della lettura si rinvia al paragrafo 4.1. 

2.15 TEMPO DI VERIFICA FUNZIONALITA’ DEL CONTATORE 
L’utente può richiedere la verifica del corretto funzionamento del misuratore. Il tempo massimo d’intervento 

per la verifica del contatore, fissato a partire dalla segnalazione dell’utente, è stabilito in 30 giorni. 

L’utente ha la facoltà di presenziare alla prova di verifica; quest’ultima avviene sempre con appuntamento. 

Il Comune di CASTELVETRANO comunicherà per iscritto all’utente i risultati della verifica entro 15 giorni 

dalla medesima. Per la procedura di verifica del contatore si rinvia al paragrafo 4.6. 

3 STANDARD DI QUALITA’ NELLA GESTIONE DEL RAPPORTO 

CONTRATTUALE 

 
3.1 LETTURA DEI CONTATORI E FATTURAZIONE 
La fatturazione viene effettuata con periodicità semestrale e decorre dal giorno in cui ha inizio l’erogazione 

del servizio. I consumi fatturati sono riferiti al semestre precedente quello di emissione della fattura e con il 

sistema di 1acconto e saldo. 

Le bollette relative ai periodi in cui non si rileva la lettura dei contatori sono calcolate in acconto sulla base 

del consumo storico-statistico del periodo precedente. La modalità prevista è specificata in bolletta. 

La lettura dei contatori sarà effettuata con periodicità annuale. 

Ove, per motivi indipendenti dal Comune, non sia possibile effettuare regolare lettura del contatore, 

necessaria al conguaglio annuale, il Comune provvederà ad emettere ulteriore bolletta in acconto, salvo 

conguaglio, pari al consumo storico - statistico, se disponibile, desunto dalle precedenti letture e fatturazioni 

di conguaglio; in mancanza, in acconto sulla base di un consumo stimato in base alla tariffa e alla fascia di 

appartenenza. 

Nel caso di impossibilità di accesso alla lettura per assenza dell’utente viene lasciata una cartolina per l’auto-

lettura numerata progressivamente; deve essere cura dell’utente procedere all’auto-lettura e darne 

comunicazione al Comune entro 7 giorni. 

L’utente può comunicare l’auto-lettura, secondo le seguenti modalità: 
• consegna presso lo sportello utenti; 

• tramite SMS oppure messaggio WhatsApp al numero ___________________  

La comunicazione dell’auto-lettura deve avvenire riportando il testo “Comune di CASTELVETRANO 
acqua, data _________ , numero matricola del contatore ............. , numero lettura mc .............. ”. 

3.2 TRASPARENZA NELL’APPLICAZIONE DELLE VARIAZIONI 

TARIFFARIE 
Il Comune di CASTELVETRANO garantisce idonea pubblicità ad ogni variazione tariffaria, concordata con 

l’Autorità competente (AEEGSI), utilizzando i mezzi a propria disposizione e facendone apposita menzione 

nella prima bolletta utile. 

3.3 TRASPARENZA DEL DOCUMENTO DI FATTURAZIONE 
Sulla bolletta sono presenti le informazioni circa: scadenza, modalità di pagamento, meccanismo di 

composizione e spiegazione della tariffa, consumi precedenti e consumi attuali, dettaglio per ogni voce di 

spesa elencata, nonché comunicazioni e notizie utili all’utente. Le informazioni in bolletta sono espresse in 



9 

 

forma chiara e con linguaggio facilmente comprensibile. 

Su specifica richiesta scritta degli interessati è garantita la possibilità di indirizzare la bolletta ad altro 

recapito. 

3.4 RETTIFICHE DI FATTURAZIONE 
Qualora nel processo di fatturazione vengano evidenziati errori in eccesso o in difetto, l’individuazione e 

correzione degli stessi da parte del Comune avviene d’ufficio, anche mediante l’esecuzione di verifiche e 

controlli presso il luogo di fornitura. 

Nel caso in cui sia l’utente a segnalare una differenza fra quanto indicato dal contatore e i consumi di acqua 

fatturati sull’ultima bolletta emessa (e la segnalazione deve avvenire entro la data di scadenza della bolletta), 

il Comune potrà accettare la segnalazione, annullare la bolletta e rifatturare il consumo sulla base dei dati 

forniti dall’utente oppure effettuare opportune verifiche. 

Nel primo caso, dopo gli opportuni accertamenti d’ufficio, qualora non sia necessario uno specifico 

sopralluogo, si provvederà al ricalcolo della fattura. 

Nel secondo caso, qualora sia necessario effettuare un sopralluogo, il pagamento viene sospeso fino a quando 

l’utente non viene messo al corrente dell’esito della verifica. In tal caso, il tempo massimo di rettifica della 

fatturazione è fissato in 30 giorni. Esso esprime il tempo che intercorre tra la data di richiesta di rettifica della 

fatturazione da parte dell’utente e la data di comunicazione dell’esito positivo o negativo all’utente da parte 

del Comune. Se risulta che la bolletta è esatta, l’utente dovrà corrispondere, oltre l’importo per il consumo, 

l’indennità di mora vigente. 

Nel caso in cui, in seguito alle verifiche svolte, il Comune comunichi all’utente l’avvenuta rettifica di 

fatturazione, anche in misura diversa da quella richiesta, la somma pagata non dovuta verrà stornata sulla 

successiva bolletta, salvo il caso in cui l’utente ne richieda il rimborso per iscritto. In questo secondo caso, 

l’accredito della somma non dovuta viene effettuato entro180 giorni di calendario dalla data di 

comunicazione dell’esito della verifica. 

3.5 RITARDATO PAGAMENTO E MOROSITÀ 
Tra la data di ricezione della bolletta e la scadenza di pagamento devono essere garantiti almeno 10 giorni di 

calendario. Il pagamento della bolletta deve essere effettuato integralmente entro il termine indicato sulla 

stessa, decorso il quale verranno applicati gli interessi moratori. 

L’esistenza di una fattura non pagata è segnalata nella fattura successiva ove si invita l’utente a provvedere al 

pagamento entro la scadenza. È obbligo dell'Utente trasmettere via e-mail o consegnare copia del documento 

che attesti l'avvenuto pagamento e ciò entro il termine perentorio di giorni 10 dalla data di scadenza del 

pagamento. 

In caso di mancato pagamento della fattura, decorsi 30 giorni dalla scadenza, il Comune trasmetterà all’utente 

un avviso bonario al quale seguirà, al 30° giorno successivo senza aver ottenuto l’incasso, un sollecito di 

pagamento (con eventuali spese postali a carico dello stesso). A ulteriori 30 giorni verrà notificata la 

riduzione della fornitura e la sospensione della stessa avverrà dopo i successivi 30 giorni dalla riduzione. 

La revoca del contratto avverrà dopo 60 giorni dalla sospensione, senza obbligo di preavviso da parte del 

Comune. 

In particolare l’utente dovrà riconoscere al Comune gli interessi di mora calcolati a partire dal giorno 

successivo alla data di scadenza della fattura (come previsto per legge), le spese sostenute per l’eventuale 

recupero delle somme dovute, ivi incluse eventuali spese di chiusura e riallaccio della presa. 

Il Regolamento del SII disciplina i casi in cui il Comune non può sospendere la fornitura anche se sussiste 

morosità, gli altri casi di risoluzione del contratto e quelli di interruzione del servizio. 

La riattivazione della fornitura successiva a sospensione avverrà entro 30 giorni decorrenti a partire dal 

pagamento del debito da parte dell’utente moroso. 

L’utente che non avesse ricevuto la bolletta o l’avesse smarrita, potrà procurarsene il duplicato direttamente 

presso gli uffici del Comune che lo rilascerà gratuitamente, fermo restando la regolare scadenza di 

pagamento. 

Gli eventuali reclami in corso non sospendono l’obbligo per l’utente di effettuare i pagamenti scaduti ed i 
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successivi. Nel caso di reclamo accolto positivamente, non verrà applicata alcuna mora. 

3.6 VERIFICA DEL CONTATORE 
Il Comune di CASTELVETRANO garantisce che la misurazione delle forniture avvenga con strumenti 

idonei e certificati e con i limiti di tolleranza previsti dalle normative vigenti. 

L’utente può richiedere la verifica del corretto funzionamento del contatore, entro il termine di 60 giorni dalla 

data di scadenza della bolletta contestata. 

I tempi di verifica sono riportati al paragrafo 3.7. 

Nel caso in cui il contatore risulti starato con un errore oltre i limiti di tolleranza a svantaggio dell’utente, il 

Comune deve sostituire il contatore con uno nuovo, contabilizzare l’importo effettivamente dovuto sulla base 

di quanto indicato nel Regolamento per la gestione del Servizio Idrico Integrato ed accreditare l’importo 

fatturato in eccesso (se la bolletta è già stata pagata). Il rimborso, comunque, viene fatto limitatamente 

all’ultimo periodo di consumo. 

Nel caso in cui il contatore risulti starato con un errore oltre i limiti di tolleranza a svantaggio del Comune, 

quest’ultimo deve sostituire il contatore con uno nuovo, previo avviso dell’utente, che comunque dovrà 

pagare la fattura. La sostituzione del contatore deve avvenire entro 30 giorni dall’accertamento del guasto. 

Nel caso in cui la verifica stabilisca che nessun guasto è imputabile al contatore, poiché lo stato di taratura del 

contatore rientra nei limiti di tolleranza, l’utente dovrà pagare la fattura contestata ed un importo pari a € 

60,00 € (Euro cinquanta/00) a titolo di rimborso spese della verifica medesima che verrà addebitato in 

bolletta. 

Il risultato della verifica deve essere sempre comunicato all’utente telefonicamente e, se irraggiungibile, per 

iscritto entro 15 giorni dalla verifica stessa. 

4 STANDARD DI QUALITÀ PER LA CONTINUITÀ DEL SERVIZIO 

4.1 CONTINUITA’ E SERVIZIO D’EMERGENZA 

Il Comune di CASTELVETRANO fornisce un servizio continuo, regolare e senza interruzioni, assicurando la 

reperibilità 24 ore su 24 in ogni giorno dell’anno per recepire tempestivamente allarmi o segnalazioni. 

La mancanza del servizio potrà essere imputabile solo a eventi di forza maggiore, a guasti o a manutenzioni 

necessarie per il corretto funzionamento degli impianti utilizzati e per la garanzia di qualità e di sicurezza del 

servizio stesso. In caso di interruzione del servizio, saranno fornite adeguate e tempestive informazioni 

all’utenza. 

Il Comune limiterà al minimo necessario i tempi di disservizio compatibilmente con i problemi tecnici insorti. 

Nel caso si verificassero, per i motivi sopra esposti, sospensioni di durata superiore a 48 ore, il Comune 

attiverà un servizio sostitutivo di emergenza, nel rispetto delle disposizioni della competente Autorità 

sanitaria. 

4.2 DEROGHE 
Per il calcolo dei tempi di sospensione del servizio di cui al paragrafo precedente non si terrà conto di tutti gli 

eventi esterni ed indipendenti dalla volontà e dalla capacità del Comune che di fatto impediscono o 

condizionano le attività dello stesso. I casi a cui si fa riferimento con il presente punto sono eventi di carattere 

eccezionale esterni al Comune o da questo non dipendenti quali catastrofi naturali, alluvioni, eventi franosi e 

climatici particolari (gelo, interruzione dell’alimentazione di energia elettrica ecc.). 

4.3 TEMPI DI PREAVVISO DI INTERVENTI PROGRAMMATI E DURATA 
Ove non sia possibile adottare accorgimenti per evitare sospensioni dell’erogazione del servizio, il Comune di 
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CASTELVETRANO avviserà gli utenti almeno 24 ore prima tramite avvisi pubblici (Sito internet - 

manifesti). L’avviso indicherà la durata dell’interruzione e il momento del ripristino del servizio. 

L’interruzione programmata non avrà durata superiore a 24 ore, salvo il verificarsi di situazioni particolari. 

 

4.4 PRONTO INTERVENTO 
Il Comune di CASTELVETRANO dispone di un servizio di Pronto Intervento attivo tutti i giorni, 24 ore su 

24, al numero riportato sul sito istituzionale: http://www.comune.castelvetrano.tp.it;; 

Si indicano di seguito i tempi d’intervento garantiti dal Comune, decorrenti dal momento della segnalazione: 

• il tempo massimo di primo intervento in caso di situazioni di pericolo, connesse anche al determinarsi 

di situazioni di qualità dell’acqua nocive per la salute umana, è stabilito in 3 ore; 

• il tempo massimo di primo intervento in caso di guasto del contatore o di altri apparecchi accessori 

installati fuori terra, è stabilito in 48 ore; 

• il tempo massimo di primo intervento in caso di guasto o occlusione di tubazione o canalizzazione 

interrata è stabilito in 48 ore; 

• il tempo massimo per il ripristino del servizio interrotto a seguito di guasto è stabilito in 48 ore; 

• il tempo massimo per l’avvio di interventi di pulizia e spurgo a seguito di esondazioni e rigurgiti è 

stabilito in 48 ore. 

L’intervento è immediato, compatibilmente con altri interventi della stessa gravità eventualmente già in 

corso. 

4.5 CRISI IDRICA 
In caso di scarsità, prevedibile o in atto, dovuta a fenomeni naturali o a fattori antropici, comunque non 

dipendenti dall’attività dell’erogatore, il Comune di CASTELVETRANO informa con adeguato preavviso 

l’utenza specificando le misure, concordate con l’Autorità di Protezione Civile, da adottare per coprire il 

periodo di crisi. Tali misure possono comprendere: 

• invito al risparmio idrico ed alla limitazione degli usi non essenziali; 

• utilizzo delle risorse destinate ad altri usi; 

• limitazione dei consumi mediante riduzione della pressione di rete; 

• turnazione delle utenze. 

5 SERVIZIO PREVENTIVO DI RICERCA PROGRAMMATA DELLE PERDITE 

Il Comune di CASTELVETRANO effettua, secondo propri piani di intervento, un servizio di ricerca 

programmata delle perdite sulle reti di acqua potabile e reflua. 

.Annualmente i risultati di tale servizio saranno resi disponibili nel sistema informatico del Comune. 

6 INFORMAZIONE ALL’UTENZA 
 

6.1 ACCESSO ALLA DOCUMENTAZIONE IN POSSESSO DEL COMUNE E 

ALLE INFORMAZIONI 
 

L’utente ha diritto di accedere alle informazioni, ai documenti e agli atti che lo riguardano e che sono in 

possesso del Comune. Il diritto di accesso è esercitato secondo le modalità disciplinate dalla legge 7 agosto 

1990, n. 241. In particolare, l’utente ha diritto di esaminare documenti o atti che lo riguardino e di estrarne 

copia, salvo il rimborso del costo di riproduzione. 

La richiesta di accesso deve essere motivata e deve essere indirizzata al Comune di CASTELVETRANO, il 

http://www.comune.castelvetrano.tp.it/
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quale ha 30 giorni di tempo per rispondere in merito. 

Per garantire all’utente la costante informazione sulle modalità di prestazione dei servizi, sulle procedure e 

iniziative comunali che possono interessarlo, il Comune utilizza, tra gli altri, i seguenti strumenti: 

• internet; 

• ufficio informazioni; 

• bollette; 

• organi di informazione (TV, stampa); 

• opuscoli informativi; 

• campagne promozionali. 
Utilizzando tali strumenti, il Comune si impegna a: 

• mettere a disposizione sul proprio sito la Carta del servizio idrico integrato; 

• portare a conoscenza degli utenti le modifiche della presente Carta; 

• informare l’utenza, con adeguato preavviso, delle misure adottate per far fronte a situazioni di crisi 

idrica dovuta a scarsità di acqua e di crisi qualitativa; 

• assicurare gli utenti della corrispondenza dell’acqua distribuita ai vigenti standard di legge e rendere 

noti sul sito web i valori caratteristici indicativi dei seguenti parametri relativi all’acqua erogata: 

- durezza totale in gradi francesi (°F) ovvero in mg/l di calcio; 

- concentrazione di ioni idrogeno in unità e decimi di pH; 

- nitrati in mg/l di NO3; 

- ammoniaca in mg/l di NH4; 

- cloruri in mg/l di Cl. 

• rendere noto agli utenti le condizioni di somministrazione del servizio e le regole del rapporto 

intercorrente tra le due parti; 

• rendere note agli utenti le norme di legge e i limiti stabiliti dall’Autorità di Ambito per gli usi non 

potabili dell’acqua erogata; 
• informare sulle procedure di pagamento delle bollette e sulle modalità di lettura dei contatori; 

• informare l’utenza circa il meccanismo di composizione e variazione della tariffa, approvato 

dall’AEEGSI, nonché di ogni variazione della medesima e degli elementi che l’hanno determinata; 

6.2 TRATTAMENTO DEI DATI SENSIBILI DA PARTE DEL COMUNE 
Il Comune di CASTELVETRANO effettua il trattamento dei dati sensibili riguardanti gli utenti con modalità 

atte ad assicurare il rispetto dei loro diritti ed adotta e misure occorrenti per facilitare l’esercizio dei diritti ai 

sensi dell’art.13 della legge 196/03. 

7 TUTELA DEGLI UTENTI 
 
7.1 CARATTERISTICHE CHIMICO-FISICHE ACQUA POTABILE 
Le verifiche di potabilità delle acque avvengono con frequenza almeno semestrale e con calendario definito 

con la Ditta specializzata esecutrice delle analisi, nell’ambito dei controlli cui è tenuto ad adempiere il 

Comune di CASTELVETRANO e senza costi per l’utente. 

Tali risultati saranno visibili sul sito Internet del Comune, o presso l’Ufficio Tecnico Servizio a rete e 

ambiente. 

7.2 GESTIONE DEI RECLAMI 
I reclami rappresentano un diritto fondamentale che gli utenti possono esercitare nei confronti dell’erogatore 

del servizio e un’importante occasione di miglioramento per quest’ultimo. Il Comune di CASTELVETRANO 

ha attivato una procedura di gestione dei reclami per cui ogni utente può segnalare qualsiasi violazione dei 

principi e delle prescrizioni fissate nella presente Carta attraverso un reclamo in forma scritta o fatto 
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verbalmente di persona presso lo sportello. Al momento della presentazione del reclamo, l’utente deve fornire 

tutti gli estremi in suo possesso (nome del funzionario che aveva seguito la pratica, eventuali fotocopie della 

medesima, ecc.) relativamente a ciò che si ritiene oggetto di violazione affinché l’ufficio reclami del Comune 

possa provvedere ad una ricostruzione dell’iter seguito. 

I reclami scritti devono essere effettuati attraverso la presentazione di apposita richiesta da inviare al seguente 

indirizzo Piazza Cangemi, 1 oppure tramite PEC. all’indirizzo: protocollo@pec.comune.castelvetrano.tp.it 

Per facilitare gli utenti è stato predisposto il modulo allegato (allegato A) alla presente Carta dei Servizi. Si 

sottolinea che l’utilizzo del modulo non è obbligatorio dato che l’utente può formulare le proprie proposte, 

segnalazioni e/o reclami ricorrendo anche altri strumenti, come un normale foglio di carta. Lo stesso modulo 

è altresì reperibile presso il sito internet e può essere richiesto direttamente presso gli Uffici Comunali. 

I reclami scritti devono essere corredati delle informazioni e dei documenti che possono servire per ricostruire 

ed accertare la fondatezza del richiamo stesso ed inviati a uno degli indirizzi sopra indicati e presentati entro 

10 giorni dal verificarsi dell’evento (fa fede la data di spedizione o del protocollo di ingresso del Comune in 

caso di recapito diretto). L’utente ha la possibilità di integrare la documentazione in un momento successivo; 

in tale caso i tempi di risposta da parte del Comune decorrono dalla presentazione della documentazione 

integrativa. 

Entro 30 giorni decorrenti dalla data di ricezione del reclamo, o dalla data di ricezione della documentazione 

integrativa, l’Ente si impegna a riferire all’utente l’esito degli accertamenti compiuti e a fornire i tempi entro i 

quali provvederà alla rimozione delle irregolarità riscontrate. Se la complessità della richiesta non consente il 

rispetto del tempo di risposta prefissato, il cliente verrà tempestivamente informato sullo stato di 

avanzamento della pratica di reclamo. Tutta la corrispondenza dovrà riportare l'indicazione del referente della 

pratica e del responsabile dei rapporti con l’utenza ed il numero telefonico dell’Ufficio Comunale. I clienti 

che rilevano inadempienze rispetto agli obblighi assunti dall’Ente erogatore del servizio, possono rivolgersi 

all’Autorità d’Ambito ed alle associazioni di tutela dei diritti dei consumatori e degli utenti. 

Nel caso in cui non sia stata attivata alcuna procedura di conciliazione, il Comune si impegna comunque a 

partecipare ad eventuali tentativi di risoluzione stragiudiziale delle controversie attivate dall’Utente. 

7.3 CAUSE DI MANCATO RISPETTO DEGLI STANDARD GENERALI E 

SPECIFICI DI QUALITÀ 
Le cause di mancato rispetto degli standard specifici e generali di qualità sono classificate in: 

1. cause di forza maggiore, intese come atti di autorità pubblica, eventi naturali eccezionali, scioperi, 

mancato ottenimento di atti da parte di terzi; 

2. cause imputabili all’utente, quali la mancata presenza dell’utente ad un appuntamento concordato 

con il Comune per l’effettuazione di sopralluoghi necessari all’esecuzione delle prestazioni richieste 

o per l’esecuzione delle prestazioni stesse, ovvero qualsiasi altro fatto imputabile all’utente; 

3. cause imputabili al Comune, intese come tutte le cause non indicate ai precedenti puntil e 2. 

7.4 RICHIESTE DI RIMBORSO 
La richiesta di rimborso deve essere eseguita in forma scritta e presentata agli sportelli del Comune oppure 

spedita per posta entro 30 giorni dal verificarsi dell’evento che dà diritto al rimborso (fa fede la data di 

spedizione o del protocollo, nel caso di recapito diretto). 

Nella predisposizione della richiesta di rimborso, l’utente deve fornire tutti gli estremi in suo possesso e, in 

ogni caso, per l’istruttoria di verifica e per le comunicazioni di merito, ha l’obbligo di descrivere i fatti e di 

allegare in fotocopia gli atti ovvero i documenti che risultassero necessari. 

A seguito della richiesta di rimborso avanzata dall’utente, dopo aver effettuato le necessarie verifiche e sulla 

base dell’istruttoria d’ufficio, il Comune procederà al relativo indennizzo mediante accreditamento sulla 

prima bolletta utile. 

Se non accredita il rimborso all’utente, il Comune ne dà comunicazione scritta e motivata allo stesso. 

mailto:protocollo@pec.comune.castelvetrano.tp.it


14 

 

8 VALIDITÀ’ DELLA CARTA DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO 

La presente Carta dei Servizi è redatta in conformità e nel rispetto: 

• dei principi generali previsti dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 Aprile 

1999, recante lo “Schema generale di riferimento per la predisposizione della carta del servizio 

idrico integrato”; 

• delle disposizioni dettate dall’Autorità dell’Energia Elettrica, il Gas ed il Servizio Idrico (AEEGSI). 

La carta è valida a partire dalla data di approvazione da parte del Comune ed è soggetta a revisione. Gli utenti 

sono portati a conoscenza di tutte le revisioni tramite gli strumenti indicati nel paragrafo “Informazione 

all’utenza”. 

Gli standard di continuità, regolarità di erogazione e di tempestività di ripristino del servizio sono da 

considerarsi validi in condizioni “normali” di esercizio, con esclusione perciò delle situazioni straordinarie 

dovute a eventi naturali eccezionali, eventi causati da terzi, scioperi diretti o indiretti) e Atti dell’Autorità 

pubblica. 

Per quanto concerne gli standard minimi di qualità, il servizio di misura di utenza nell’attività di acquedotto 

(inclusi gli obblighi di installazione, la manutenzione e la verifica dei misuratori di utenza, gli obblighi di 

raccolta delle misure, di autolettura e di archiviazione dei dati), gli obblighi di registrazione e di 

comunicazione all’Autorità delle informazioni sulla misura di utenza e per quanto non espressamente 

disciplinato sulla Carta, si rimanda alle disposizioni dettate dall’AEEGSI attraverso le proprie apposite 

deliberazioni. Si tenga conto in particolar modo della deliberazione AEEGSI 655/2015 relativa alla 

Regolazione della Qualità contrattuale del servizio idrico integrato, e alla deliberazione AEEGSI 218/2016 

che detta le disposizioni per l’erogazione del servizio di misura del servizio idrico integrato a livello 

nazionale. 

 
9 SINTESI DELLA CARTA 

9.1 SPECCHIETTO RIEPILOGATIVO DEI NUMERI DI TELEFONO DA CONTATTARE 

 

OGGETTO DELLA RICHIESTA NUMERO DA CONTATTARE 

Pronto Intervento (guasti, perdite, ecc.) 

 

                                 0924/909652/658 

Richiesta rimborso 0924/909332/312 

Chiarimenti bollette 0924/909332/312 

Comunicazione letture contatori 0924/909332/312 

Segnalazioni varie 0924 /909332/312 

 



15 

 

9.2 SCHEDA ACCESSIBILITA' AL SERVIZIO 

 

 

Fattori di qualità Indicatori di qualità 
Standard (giorni lavorativi) 

Riferimento 

Carta dei Servizi 

Apertura degli sportelli al 

pubblico 

Giorni di apertura e relativo 

orario Riportati sul sito internet 
2.1 - 2.2 

Svolgimento delle pratiche 

per via telefonica 

Giorni e relativo orario di 

disponibilità al servizio 

Lunedi-martedì mercoledì 

giovedì dalle 9,00 alle h 

13,00 mercoledì dalle 

15,00-18,00  

  

2.3 

Forme e modalità di 

pagamento 

Indicazione dei punti di 

pagamento, degli orari di 

accesso e dell'eventuale onere 

a carico dell'utente 

Bollettino postale e tramite 

banca, come riportato in 

bolletta 

2.5 

Facilitazioni per utenti 

particolari 

Tipologia di strumenti di 

supporto per categorie di 

utenti particolari 

Tempi di servizio ridotti del 

50%, tempi di preavviso e 

distacco allungati di 15 

giorni, altri servizi 

2.6 

Rispetto degli 

appuntamenti concordati 

Scostamento massimo rispetto 

all'appuntamento o al giorno 

e/o alla fascia oraria di 

disponibilità di richiesta 

all'utente 

3 ore 2.8 

 

Attesa allo sportello 
Tempo medio di attesa allo 

sportello 
15 minuti 2.2 

Attesa al telefono 
Tempo medio di attesa al 

telefono 
3/5 minuti 2.3 

Risposta alle richieste 

scritte 

Tempo massimo intercorrente 

tra la data di ricevimento della 

richiesta di informazioni 

scritta e la data di spedizione 

della risposta motivata 

all'utente 

30 giorni 2.4 

Risposta ai reclami 

Tempo massimo intercorrente 

tra la data di ricevimento del 

reclamo o di presentazione 

dello stesso da parte del 

richiedente presso gli uffici 

comunali e la data di 

spedizione della risposta 

motivata all'utente 

30 giorni 8.2 

 



16 

 

9.3 SCHEDA AVVIO RAPPORTO CONTRATTUALE 

 

 

Fattori di qualità Indicatori di qualità 

Standard 

(giorni 

lavorativi) 

Riferimento Carta dei 

Servizi 

Tempo di preventivazione 

Tempo massimo a decorrere dalla 

richiesta documentata da parte 

dell'Utente 

30 giorni 3.1 

Tempo di esecuzione 

dell'allacciamento al 

pubblico acquedotto e 

contestuale attivazione 

Tempo massimo intercorrente tra 

la data di accettazione formale del 

preventivo e la data di 

completamento dell'intervento 

richiesto 

30 giorni 3.2 

Tempo per la riattivazione 

della fornitura 

Tempo massimo intercorrente tra 

la data di definizione del contratto 

di fornitura e la riapertura del 

contatore 

30 giorni 3.3 

Tempo di 

disattivazione della 

fornitura su richiesta 

dell'utente 

Tempo massimo intercorrente tra 

la data di ricevimento della 

richiesta dell'utente e la data di 

disattivazione della fornitura 

15 giorni 3.4 

Tempo di esecuzione per 

l'allacciamento e scarico 

alla pubblica fognatura 

Tempo massimo 30 giorni 3.5 
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9.4 SCHEDA GESTIONE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE 

 

Fattori di qualità Indicatori di qualità 
Standard (giorni 

lavorativi) 

Riferimento Carta 

dei Servizi 

Fatturazione Periodicità semestrale 4.1 

Lettura contatori Periodicità semestrale 4.1 

Rettifiche di fatturazione 

(comunicazione esito 

verifica) 

Tempo massimo intercorrente tra la 

data di richiesta di rettifica 

dell'utente e la data di 

comunicazione dell'esito delle 

verifiche all'utente 

30 giorni 4.4 

Rettifiche di fatturazione 

(restituzione pagamenti in 

eccesso) 

Tempo massimo intercorrente tra la 

data di comunicazione all'utente 

dell'esito delle 

verifiche e la data di restituzione dei 

pagamenti in eccesso 

180 giorni 4.4 

Morosità (avviso bonario) 

Tempo minimo intercorrente dalla 

scadenza della fattura all'avviso 

bonario 

30 giorni 4.5 

Morosità (sollecito di 

pagamento) 

Tempo minimo intercorrente 

dall'avviso bonario al sollecito di 

pagamento 

30 giorni 4.5 

Morosità (riduzione della 

fornitura) 

Tempo minimo intercorrente dal 

sollecito di pagamento alla riduzione 

della fornitura 

30 giorni 4.5 

Morosità (sospensione) 
Tempo minimo intercorrente dalla 

riduzione alla sospensione della 

fornitura 

30 giorni 4.5 

Morosità (riavvio 

successivo a sospensione) 

Tempo massimo intercorrente dal 

pagamento del debito da parte 

dell'utente moroso al riavvio del 

servizio 

30 giorni 4.5 

Morosità (revoca del 

contratto) 

Tempo minimo intercorrente dalla 

sospensione della fornitura alla 

revoca del contratto 

60 giorni 4.5 

Verifica del contatore 
Tempo massimo per la verifica del 

contatore su Richiesta dell'utente 
30 giorni 3.7 
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9.5 SCHEDA CONTINUITÀ' DEL SERVIZIO 

 

Fattori di qualità Indicatori di qualità 
Standard (giorni 

lavorativi) 

Riferimento Carta 

dei Servizi 

Interventi programmati 

Tempo minimo di preavviso per 

interventi 

programmati che comportano una 

sospensione della procedura 

24 ore 5.3 

Sospensioni 

programmate 

Durata massima delle sospensioni 

programmate della 

fornitura 

24 ore 5.3 

Pronto intervento 
Modalità di accesso al servizio e 

tempi massimi di intervento 

3 ore, 24 ore e 48 

ore a seconda del 

tipo di problema 

5.4 
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MODULO UNICO PER RECLAMI, RIMBORSI, SEGNALAZIONI (da compilare nelle parti di 
interesse) 

Spett. Comune di CASTELVETRANO Via della Rosa, 1 

Pec.: protocollo@pec.comune.castelvetrano.tp.it. 

Io sottoscritto/a nome cognome ....................................................................................................... Indirizzo 

 ......................................................................................................... telefono: ...................................  

PARTE PRIMA: RECLAMI 

Desidero presentare il/i seguente/i reclamo/i: 
(barrare la/le casella/e corrispondente/i, sono possibili più opzioni) 

□ A _ Errori di fatturazione 

□ B _ Altro reclamo: ...........................................................................  

□ C _ Note al reclamo: ........................................................................  

Chiedo che la risposta sia inviata al seguente indirizzo (barrare l'opzione scelta e scrivere 

numero/indirizzi): 

- via e-mail al seguente indirizzo: .....................................................  

- con lettera al seguente indirizzo: ....................................................  

Si allega in fotocopia la seguente documentazione:

mailto:protocollo@pec.comune.castelvetrano.tp.it
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PARTE SECONDA: RIMBORSI 

Nell'ipotesi in cui non sia possibile portare a compensazione sulle successive bollette l'importo a credito, 

per il rimborso scelgo la seguente modalità di pagamento: 

□ Assegno circolare inviato al cliente (dall'importo sono trattenute le spese per raccomandata) 

al seguente indirizzo: ................................................................................................  

□ Bonifico bancario: 

Banca (nome e sede) ..............................................................................  

IBAN ......................................................................................  

beneficiario: ....................................................................  

□ Bonifico postale: 

posta (sede) .................................................................  

CAB ABI CIN C/C n .................................................  

NOTE: .........................................................................................................  

PARTE TERZA: SEGNALAZIONI 

Desidero presentare la seguente segnalazione: 

Data Firma 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'art.13 del D.Lgs 196/03, che i dati 

personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del 

procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

Data Firma 

Attenzione anche se si compila anche solo una parte del modulo, è necessario firmare per il consenso al 

trattamento dei dati; altrimenti la richiesta non può essere evasa.
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MODULO GRADIMENTO DEI SERVIZI FORNITI 

Gentile cliente, le chiediamo di compilare le tabelle che seguono e di trasmettere le stesse al Comune di 

CASTELVETRANO in uno dei seguenti modi: 

1. per posta al seguente indirizzo: Comune di CASTELVETRANO  

 Via della Rosa 1   91022 CASTELVETRANO (TP) 

2. PEC: protocollo@pec.comune.castevetrano.tp.it 

 

Può anche scaricare il modulo dal sito: http://www.comune.castelvetrano.it;  Le informazioni rilevabili 

dall'analisi aggregata dei dati contenuti nelle tabelle saranno utilizzate per le finalità di verifica della 

percentuale di soddisfazione dell'utente, solo ed esclusivamente per la tutela dello stesso. 

Dati relativi all'intestatario 

1. Genere: 

□ maschio 

□ femmina 

2. La preghiamo di indicare la sua età: 

□ da 18 a 24 

□ da 25 a 34 

□ da 35 a 44 

□ da 45 a 54 

□ da 55 a 64 

□ oltre 65 

3. La preghiamo di indicare il suo titolo di studio: 

□ nessuno licenza elementare licenza media 

□ inferiore 

□ licenza 

□ media 

□ laurea 

4. La preghiamo di indicare da quanti componenti è formata la sua famiglia: 

□ 1 (da solo) 

□ 2 

□ 3 

□ 4 

□ oltre 4 
5. La preghiamo di indicare qual è la sua professione: 

□ Studente 

□ Casalinga/o 

□ Pensionato/a 

mailto:protocollo@pec.comune.castevetrano.tp.it
http://www.comune.castelvetrano.it/
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□ Operaio/a 

□ Impiegato/a 

□ Insegnante 

□ Funzionario/Quadro 

□ Dirigente 

□ Libero professionista 

□ Commerciante 

□ Imprenditore 

□ Altro 

Percezione della qualità 

La preghiamo di esprimere, utilizzando una scala da 1 a 10, una valutazione su cosa si aspetta da 

un'Azienda fornitrice di servizi idrici: bassa alta 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 ..... Qualità del servizio in generale inteso come regolarità dell'erogazione della acqua, limpidezza 

e sapore dell'acqua, ecc. 

 ..... Trasparenza delle tariffe e delle bollette, facilità e chiarezza 

 ..... Tempestività di intervento per guasti e/o emergenze 

 ..... Facilità e rapidità di accesso ai servizi e alle informazioni 

 ..... Nessuna di queste cose. 

Suggerimenti:.......................................................................................................  

Attese 

La preghiamo di esprimere, utilizzando una scala da 1 a 10, una valutazione su cosa si aspetta da 

un'Azienda fornitrice di servizi idrici bassa alta 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 ..... Qualità del servizio in generale inteso come regolarità dell'erogazione della acqua, limpidezza 

e sapore dell'acqua,ecc. 

 ..... Trasparenza delle tariffe e delle bollette, facilità e chiarezza 

 ..... Tempestività di intervento per guasti e/o emergenze 

 ..... Facilità e rapidità di accesso ai servizi e alle informazioni 

 ..... Nessuna di queste cose. 

Suggerimenti:.......................................................................................................  

Rapporto con l'Utente 

La preghiamo di esprimere, utilizzando una scala da 1 a 10, il suo voto rispetto all'Ente fornitore del 

servizio per quanto riguarda i seguenti aspetti relativi al rapporto col cliente: bassa alta 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 ..... Accessibilità degli uffici (orari di apertura, parcheggi, assenza di barriere architettoniche) 

 ..... Tempi di attesa (agli sportelli) 

 ..... Cortesia e disponibilità del personale a contatto con il pubblico 

 ..... Disponibilità servizi via internet 

 ..... Tempi di preavviso in caso di interruzione del servizio (situazioni climatiche, scioperi, ecc.) 

 ..... Disponibilità di informazioni sul servizio (dépliant sito web, carta dei servizi, ecc.) 

Accessibilità alle informazioni 

La preghiamo di selezionare le modalità di comunicazione/interazione per entrare in contatto con 

l'Ufficio Tributi del Comune di CASTELVETRANO indicando il livello di gradimento in una scala da 1 

a 10: 
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 ..... Sportello clienti 

 ..... Numero verde/call center 

 ..... Sito internet 

 ..... Posta elettronica 

 ..... Nessuna di queste 

Servizio offerto 

La preghiamo di esprimere, utilizzando una scala da 1 a 10, una valutazione per quanto riguarda i 

seguenti aspetti relativi al servizio offerto: bassa alta 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 ..... Qualità complessiva del servizio 

 ..... Continuità nell'erogazione del servizio 

 ..... Tempestività di intervento per la riparazione dei guasti 

 ..... Tempi di risposta alle richieste 

 ..... Percezione del rapporto qualità/prezzo del servizio di igiene 

Reclami 

La preghiamo di esprimere, utilizzando una scala da 1 a 10, una valutazione per quanto riguarda i 

seguenti aspetti: bassa alta 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 

 ..... Quanto spesso ha sentito l'esigenza di presentare un reclamo all'Azienda di igiene ambientale 

 .....  Se si è rivolto almeno una volta all'Azienda per disservizi, in che misura la risposta l'ha 

Soddisfatta. 

Grazie per la collaborazione. 



 

COMUNE DI CASTELVETRANO 
Libero Consorzio comunale di Trapani 
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GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO RETE URBANA 

 
Il comune di CASTELVETRANO gestisce il Servizio Idrico Integrato, costituito dall’insieme dei servizi 

pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili e industriali, di fognatura e 

depurazione delle Acque reflue secondo livelli di efficienza, efficacia ed economicità, in base alle 

direttive della Legge Galli (legge n. 36/94), le Delibere dell’ARERA, le Normative Nazionali, in 

particolare il D. Lgs 152/2006, e le normative Regionali. 

Agli effetti del presente Regolamento valgono le seguenti definizioni: 

Gestore del Servizio Idrico Integrato (di seguito Gestore): il soggetto che gestisce il Servizio Idrico 

Integrato (SII). Il SII del Comune di CASTELVETRANO viene espletato in economia. 

Ambito Territoriale Ottimale (ATO): l'area geografica all'interno della quale il Gestore opera 

costituita dal territorio del Comune di CASTELVETRANO. 

Carta del Servizio Idrico Integrato: allegato del presente Regolamento, come parte integrante e 

sostanziale, che fissa principi e criteri per l’erogazione del servizio. È redatta in attuazione delle direttive 

impartite dalla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 27.1.1994 e dal D.P.C.M. 29.4.1999 

recante lo “Schema generale di riferimento per la predisposizione della Carta del Servizio Idrico 

Integrato” ed integrata in attuazione della Delibera AEEGSI n. 655/2015 riguardante la Regolazione della 

Qualità Contrattuale del Servizio Idrico Integrato (RQSII). 

Acque destinate al consumo umano: le acque trattate o non trattate, destinate ad uso potabile, per la 

preparazione di cibi e bevande, o per altri usi domestici. 

Fornitura idrica: somministrazione, tramite l’intero complesso acquedottistico, di acqua destinata al 

consumo umano secondo gli standard previsti dal DPCM 4 marzo 1996 “Disposizioni in materia di 

risorse idriche”, riportate nella Carta del Servizio Idrico Integrato. 

Impianto di distribuzione interno: le condutture, i raccordi, le apparecchiature installati dopo il punto 

di consegna. La delimitazione tra impianto di distribuzione interno e rete di distribuzione esterna, di 

seguito denominato punto di consegna, è costituito di norma dal misuratore di consumi (contatore). 

Rete di distribuzione esterna: le condutture, i raccordi, le apparecchiature installati a monte del punto 

di consegna, di esclusiva competenza del Gestore. 

Allacciamento: opere necessarie alla fornitura dell’acqua all’utenza. Comprende, secondo quanto 

previsto negli allegati al Regolamento: l’opera di presa dalla condotta principale (ovvero lo stacco sulla 

stessa), la tubazione di allacciamento e i dispositivi idraulici necessari al collegamento fra l’opera di presa 

ed il misuratore di consumi. 

Allacciamento fuori standard: tra i lavori definiti complessi o fuori standard rientrano i seguenti casi: 

• lunghezza della derivazione maggiore di 20 metri; 

• realizzazione di impianto di sollevamento intermedio; 

• diametro della derivazione maggiore di due pollici; 

• interferenza con strade provinciali, regionali e statali attraversamenti di fossi, torrenti, fiumi, 

ferrovie, o di aree soggette a vincolo; 

• attraversamento di sottoservizi con fasce di rispetto molto vincolanti che determinano una 

richiesta di autorizzazione non ordinaria. 

Allacciamento congiunto: allacciamento eseguito in seguito alla richiesta contemporanea di 

allacciamento alla rete idrica e alla rete fognaria. 

Punto di consegna: delimita la rete di distribuzione esterna dall'impianto di distribuzione interno e le 

relative competenze. È posizionato al limite fra la proprietà privata e quella pubblica; di norma è 

rappresentato dal misuratore dei consumi (definito all’art.17); quando quest'ultimo è ubicato all'interno 

della proprietà privata dell’utente titolare del contratto di fornitura, il punto di consegna sarà individuato 

comunque al limite della proprietà pubblica. Per le forniture già in atto alla data di approvazione del 

presente Regolamento, se il contatore è interno alla proprietà privata dell’utente titolare del contratto di 

fornitura il punto di consegna sarà individuato comunque al limite della proprietà pubblica, se il contatore 

è esterno sarà individuato dal contatore. Nei casi di condotte che insistono in proprietà privata non 
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dell’utente titolare del contratto di fornitura il Gestore si riserva di individuare il punto di consegna. 

Servizio Idrico Integrato (SII): è l’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione 

di acqua ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue. 

Utente: è il Cliente finale o consumatore allacciato alla rete, ivi compreso ogni altro soggetto che richiede 

al Gestore l’esecuzione di una prestazione relativa al Servizio Idrico Integrato, anche se tale soggetto non 

ha ancora stipulato con il Gestore il contratto di utenza. 

Contratto di utenza: è il contratto di fornitura che l’Utente stipula con il Gestore. 

Limitazione della fornitura: è la riduzione del flusso di acqua erogata al punto di consegna nei casi di 

morosità, garantendo il quantitativo essenziale di acqua per le utenze domestiche residenti”;  

Quantitativo essenziale di acqua: è il quantitativo minimo vitale, fissato dal D.P.C.M. 13 ottobre 2016, 

in 50 litri/abitante/giorno (corrispondenti a 18,25 mc/abitante/anno), necessario al soddisfacimento dei 

bisogni fondamentali”; 

Sospensione del servizio: è l’interruzione dell’erogazione del servizio al punto di consegna, senza la 

rimozione del misuratore e la risoluzione del rapporto contrattuale, effettuata dal gestore;”  

Subentro è la richiesta di riattivazione, con contestuale variazione nella titolarità del contratto o dei dati 

identificativi, di un punto di consegna disattivo; 

Voltura, è la richiesta di attivazione, con contestuale variazione nella titolarità del contratto o dei dati 

identificativi, di un punto di consegna attivo. 

CAPITOLO I – NORME GENERALI 

Art. 1 - Oggetto 

Il presente regolamento si applica alle utenze nel territorio del comune di CASTELVETRANO. 

Il Comune di CASTELVETRANO in seguito verrà denominato in breve “Gestore”. 

Questo regolamento disciplina le modalità d’erogazione del servizio e i rapporti fra gestore ed utente 

finale. 

Il Regolamento è soggetto a revisione triennale salvo modifiche necessarie all’adeguamento alla 

normativa emanata dall’ARERA, comprese eventuali deroghe concesse al gestore, che saranno 

immediatamente recepite nel medesimo. 

Le future revisioni apportate al Regolamento e concordate tra Gestore e, se operativa, con l’Autorità di 

Ambito, sentito il parere delle Associazioni Consumatori maggiormente rappresentative, saranno portate a 

conoscenza degli utenti finali. 

 

 
Art. 2 - Richiesta e condizioni per la fornitura dell’acqua e l’allacciamento alla rete idrica 

Per ottenere la fornitura e/o l’allacciamento alla rete idrica è necessario presentare domanda al Gestore che 

eroga il servizio, utilizzando gli appositi moduli predisposti dal Gestore stesso e corredati dalle relative 

istruzioni per la compilazione e dall’elenco della eventuale documentazione da allegare. Tutta la 

modulistica necessaria, unitamente alle istruzioni per la compilazione e presentazione della domanda, è 

messa a disposizione presso gli Uffici Comunali. 

La richiesta di allacciamento deve essere presentata al Gestore secondo le modalità previste e definite 

nella Carta del Servizio Idrico integrato. 

La domanda deve specificare: 

- generalità del richiedente (titolare della fornitura); 

- tipologia d'uso richiesta; 

- luogo della fornitura; 
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- dati catastali dell’unità immobiliare da servire (foglio, particella, sub e la destinazione catastale 

dell’immobile); 

- per uso domestico, il numero e la tipologia delle unità immobiliari da servire e il numero di persone con 

residenza anagrafica presso ciascuna unità ad uso abitativo, per i non residenti in mancanza di 

autocertificazione si considererà come numero quello di 3 componenti; 

- per usi non domestici, le caratteristiche della fornitura e qualsiasi informazione necessaria a 

dimensionare l'allacciamento. 

La domanda dovrà specificare in caso di Utente persona giuridica oltre quanto già detto anche: 

• Visura della Camera di Commercio in corso di validità; 

• Il codice univoco per la fatturazione elettronica. 

Il soggetto richiedente è tenuto al pagamento del deposito cauzionale e del corrispettivo previsto a 

copertura delle spese amministrative. 

È necessario che l’immobile abbia anche un allaccio alla rete fognaria o sia fornito di dispositivo per il 

trattamento dei liquami, regolarmente autorizzato. 

Per le richieste d’allacciamento ad edifici ancora allo stato di progetto, deve essere presentata una 

planimetria della zona nella quale sorgerà la nuova costruzione, in scala 1/2000, dalla quale risulti con 

esattezza l'ubicazione della futura costruzione, ed una pianta del fabbricato, in scala non inferiore a 1:100, 

sulla quale sia possibile indicare l'esatta posizione dell'allacciamento e la posizione del misuratore 

d’utenza, concordata tra Gestore e richiedente. 

Tali elaborati grafici potranno essere forniti anche su supporto informatico in formato PDF. 

Per le modalità di perfezionamento delle richieste si rimanda agli artt. 5 e 6. 

Il Gestore si impegna ad accettare ogni richiesta ad esso pervenuta, nei limiti della capacità della rete 

idrica in gestione e dei propri impianti, assicurando la priorità agli usi di tipo domestico. Qualora la 

domanda non possa essere accolta a causa dell’inadeguatezza strutturale della rete idrica, o per comprovati 

motivi tecnici, ovvero quando l’attivazione di un nuovo allacciamento possa causare disservizi alle utenze 

preesistenti, il Gestore provvederà a sospendere tale richiesta salvo accoglierla successivamente non 

appena saranno venute meno tutte le condizioni ostative individuate. In entrambi i casi si provvederà ad 

informare il richiedente fornendogli tutte le indicazioni necessarie. 

Art. 3 - Voltura e Subentro 

La richiesta di voltura può essere inoltrata dall’utente finale entrante, purché integrata da parte del 

medesimo da idonea documentazione che attesti la proprietà o il regolare possesso o detenzione dell’unità 

immobiliare interessata. 

Il soggetto richiedente deve stipulare un nuovo contratto d’utenza e provvedere al versamento del deposito 

cauzionale e del corrispettivo previsto a copertura delle spese amministrative. 

Al momento della richiesta di voltura, il nuovo utente finale deve comunicare al gestore la autolettura del 

misuratore che costituirà lettura di cessazione per il precedente intestatario del contratto e lettura iniziale 

per il nuovo titolare. Nel caso in cui tale autolettura non coincida con quella comunicata dall’utente finale 

uscente, il gestore deve provvedere ad effettuare una lettura di verifica entro sette (7) giorni lavorativi 

decorrenti dalla data di comunicazione della lettura da parte del nuovo utente finale. 

I consumi fatturati fino al giorno della voltura, che decorre dalla data di cessazione dell’utenza 

precedente e dalla contestuale apertura del rapporto contrattuale con il nuovo utente finale, sono addebitati 

al precedente intestatario del contratto di fornitura con l’emissione della fattura di chiusura del rapporto 

contrattuale. 

Qualora la richiesta di voltura abbia ad oggetto un punto di consegna o di scarico in cui la fornitura è stata 

disattivata per morosità, ovvero in tutti i casi in cui l’intestatario uscente risulti moroso, il gestore ha 

facoltà di: 

a) richiedere all’utente finale entrante una autocertificazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 
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2000, n 445, eventualmente corredata da opportuna documentazione, che attesti l’estraneità al precedente 

debito; 

b) non procedere all’esecuzione della voltura fino al pagamento delle somme dovute nei casi in cui il 

gestore medesimo accerti che l’utente finale entrante occupava a qualunque titolo l’unità immobiliare cui 

è legato il punto di consegna o di scarico in oggetto. 

La voltura è a titolo gratuito in caso di decesso dell’intestatario del contratto e l’erede, ovvero un soggetto 

residente nell’unità immobiliare in cui è sita l’utenza, che intende richiedere voltura del contratto d’utenza 

in proprio favore: 

a) presenta apposita domanda su un modulo standard predisposto dal gestore, scaricabile dal sito internet 

o disponibile presso gli sportelli fisici presenti sul territorio; 

b) all’interno della domanda di cui alla precedente lettera a), comunica la autolettura dei consumi alla 

data di presentazione della domanda medesima, che dovrà essere opportunamente validata dal gestore; 

c) ha la possibilità di autocertificare le informazioni fornite al gestore, secondo quanto disposto dal 

D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445; 

d) assume tutti i diritti e gli obblighi del precedente intestatario del contratto di fornitura. 

II gestore: provvede ad eseguire la voltura entro 5 gg. lavorativi, invia al nuovo intestatario del contratto 

d’utenza la fattura relativa al saldo dei consumi registrati fino alla data di richiesta della voltura, 

attribuisce il deposito cauzionale versato dal precedente intestatario al nuovo contratto d’utenza. 

Nessun corrispettivo, al di fuori dell’ultima fattura a saldo dei consumi, potrà essere richiesto dal gestore 

al soggetto (erede) che inoltra richiesta di voltura. 

Subentro, nel caso di contratto di fornitura già cessato (contatore chiuso), la richiesta di subentro prevede 

la riapertura del contatore nei tempi previsti dalla Carte dei Servizi in vigore. È necessario fornire anche la 

lettura del contatore. 
Per quanto non specificato si rimanda alla Delibera Arera n. 311/2019 - 655/2015. 

Art. 4 - Punto di consegna, pressione di fornitura e portata massima derivabile 

Ai sensi di quanto previsto dall’art. 2 del D. lgs. n. 31 del 2.2.2001 il punto di consegna coincide 

generalmente con la posizione del contatore. 

La fornitura dell’acqua è effettuata dal Gestore alla bocca di uscita del contatore, collocato ai sensi del 

successivo art. 19 alle normali condizioni di esercizio della rete. 

Art. 5 - Titolarità del contratto 
All’entrata in vigore di questo regolamento ogni Utente è tenuto alla stipula di un nuovo contratto. 

L’acqua viene di norma somministrata agli stabili ubicati in zone servite dalla rete idrica, mediante la 

realizzazione di una presa per ciascuna utenza, se individuabile, o per ogni singolo fabbricato. 

Il contratto di fornitura è intestato come segue: 

a) al proprietario dell'immobile o al titolare di diritto reale sul medesimo, per la fornitura dell'acqua ad 

una singola unità immobiliare. 

b) per la fornitura dell'acqua ad un immobile composto da più appartamenti: 

- ad uno solo dei fruitori, su delega scritta degli altri che saranno, comunque, tenuti in solido per quanto 

dovuto in dipendenza della fornitura del servizio, anche nel caso in cui vi sia una contitolarità dell'utenza 

da parte di più utilizzatori; 

- al Condominio, sottoscritto dall'amministratore di condominio o, comunque, da persona allo scopo 

delegata in caso di condomini regolarmente costituiti. Tutti i condomini saranno solidalmente responsabili 

del pagamento delle somme dovute a fronte delle somministrazioni effettuate; 

Il deposito Cauzionale fissato per tipologia e calcolato in base alle unità immobiliari servite sarà 

addebitato nella prima bollettazione. 

L’intestatario sarà pienamente responsabile nel caso di inadempienze nei confronti del presente 

regolamento. 
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Art. 6 - Modalità di perfezionamento del contratto di fornitura 

Per avere diritto alla fornitura, il richiedente, oltre al pagamento del corrispettivo previsto per l’eventuale 

allacciamento e delle competenze accessorie previste dal presente regolamento, dovrà provvedere alla 

firma del contratto, documento che impegna il Gestore alla fornitura dell’acqua. All’atto della stipula del 

contratto, il richiedente certifica, nelle forme di legge, la disponibilità dell’immobile in qualità di 

proprietario o utilizzatore, la regolarità dello stesso in riferimento alle norme urbanistiche vigenti. 

Ad ogni contratto corrisponde l’installazione di un solo contatore. contratti di fornitura dell'acqua sono 

intestati come segue: 

a) Il contratto per la fornitura dell'acqua ad un singolo appartamento può essere intestato al proprietario 

dell’immobile o alla persona fisica o giuridica che detiene od occupa con titolo, da dimostrarsi con 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, l’immobile nel quale deve essere utilizzato il servizio; 

b) Il contratto per la fornitura dell'acqua ad un immobile composto da più appartamenti è intestato come 

segue: 

- Nel caso in cui vi sia una fruibilità dell’utenza da parte di più utilizzatori, il contratto dovrà essere 

stipulato da uno solo dei fruitori, su delega scritta degli altri; 

- In caso di Condomini formalmente costituiti il contratto di fornitura sarà stipulato dall’Amministratore 

di condominio; 

c) Il contratto per la fornitura dell'acqua per uso cantiere è intestato all'impresario edile o al proprietario 

della costruzione. Tale contratto termina con la fine dei lavori di costruzione e, in ogni caso, alla scadenza 

della concessione, e dovrà essere cessato o sostituito da un nuovo contratto, da intestare come indicato alle 

precedenti lettere a) e b) e seguendo le disposizioni successive. 

Al momento della firma del contratto per la fornitura dell'acqua, l’utente finale è tenuto ad esibire un 

valido documento di riconoscimento. 

Le forniture dell'acqua sono conseguenti alla stipula d’apposito contratto, con l'osservanza delle norme di 

cui al presente regolamento. 

L’allacciamento non potrà essere eseguito nel caso in cui non risulti effettuato il versamento dei 

corrispettivi previsti e/o nel caso in cui l’utente finale non abbia accettato il preventivo. 

Tutte le spese di bollo, registrazione e consequenziali inerenti ai contratti sono a carico degli utenti finali. 

 
Art. 7 - Modalità di perfezionamento della richiesta di allacciamento 

Nell’accogliere la domanda di allacciamento il Gestore fisserà un appuntamento per effettuare un 

sopralluogo sul posto in presenza del soggetto richiedente o di un suo incaricato. Le spese di allaccio 

saranno a carico del richiedente. 

Non potranno essere realizzati allacciamenti in proprietà privata. 

Il contatore sarà posizionato all’esterno dell’abitazione da allacciare, in luogo accessibile da spazi 

pubblici. 

Art. 8 - Durata e Recesso del contratto di fornitura 

Il contratto, salvo quanto previsto per le utenze provvisorie o diversa specificazione nei termini 

contrattuali, avrà durata a tutto il 31 dicembre dell’anno in cui è stipulato e si rinnoverà tacitamente per 

tutto l’anno successivo e così di seguito se non sarà data disdetta da una delle parti mediante richiesta di 

cessazione da inoltrare all’Ufficio Protocollo o tramite PEC o lettera raccomandata. La disdetta inoltrata 

nel corso dell’anno avrà effetto dalla chiusura del contatore e contestuale pagamento di tutte le somme 

dovute. 

Il tacito rinnovo, si intende fatto in base alle condizioni e tariffe contenute nel Regolamento vigente alla 

data del rinnovo stesso. 

Gli Utenti che intendono recedere dal contratto di fornitura (ad esempio gli inquilini allo scadere del 

contratto di locazione), devono darne comunicazione scritta al Gestore e recarsi presso gli uffici comunali 

per la chiusura contabile dell’utenza. 
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Oltre al consumo rilevato sarà addebitata all’Utente l’intera entità della quota fissa del periodo di 

fatturazione in corso. 

In mancanza di tale disdetta, il titolare del contratto resta unico responsabile nei confronti del Gestore e dei 

terzi e ne risponde per ogni implicazione economica o di carattere civile ovvero penale. Qualora 

l’intestatario del contratto in essere risulti irreperibile, la richiesta di recesso potrà essere sottoscritta anche 

dall’Utente che subentra, che dovrà dimostrare la titolarità all’utilizzo dell’immobile e la data di 

decorrenza di tale titolo. 

In questo caso il precedente contratto potrà essere recesso d’ufficio ma l’attivazione della nuova utenza 

resta subordinata al pagamento delle quote fisse e dei consumi riconducibili al nuovo Utente. In caso di 

decesso dell’intestatario l'ufficio di riferimento inviterà gli eredi alla voltura dell'utenza, i responsabili 

degli impegni contrattuali saranno comunque gli eredi dell’intestatario del contratto. 

La riattivazione del contatore potrà essere fatta esclusivamente dal Gestore, solo dopo che sia stato 

perfezionato il relativo contratto di fornitura da parte dell’Utente che subentra. In difetto di ciò, il consumo 

di acqua sarà considerato abusivo con tutte le conseguenze di legge civili e penali. 

Art. 9 - Riattivazione del contratto 

L’utente finale interessato alla riattivazione di una fornitura idrica, precedentemente disattivata o sospesa 

per morosità, dovrà provvedere alla stipulazione di un nuovo contratto di fornitura a suo nome, nonché al 

pagamento dei relativi bolli, del deposito cauzionale, dei corrispettivi stabiliti dal “Tariffario dei servizi 

accessori e delle indennità” e di quant’altro dovuto. 

Qualora la richiesta di voltura abbia ad oggetto un punto di consegna o di scarico in cui la fornitura è stata 

disattivata per morosità, ovvero in tutti i casi in cui l’intestatario uscente risulti moroso, il gestore ha 

facoltà di: 

a) Richiedere all’utente finale entrante una autocertificazione ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445, eventualmente corredata da opportuna documentazione, che attesti l’estraneità al 

precedente debito; 

b) non procedere all’esecuzione della voltura fino al pagamento delle somme dovute nei casi in cui il 

gestore medesimo accerti che l’utente finale entrante occupava a qualunque titolo l’unità immobiliare cui 

è legato il punto di consegna o di scarico in oggetto. 

Il contratto decorre, ai fini della fatturazione, dalla data di effettiva riattivazione della fornitura. La 

riattivazione del contatore potrà essere fatta esclusivamente dal Gestore, solo dopo che sia stato 

perfezionato il relativo contratto di fornitura da parte dell’Utente che subentra. In difetto di ciò, il consumo 

di acqua sarà considerato abusivo con tutte le conseguenze di legge civili e penali 

Art. 10 - Tipo di utenze 

Ai fini dell’utilizzazione restano definiti, secondo l’applicazione del TICSI (Delibera Arerà n. 665/2017), 

le seguenti tipologie d’uso: 

• a) uso domestico (nell’ambito del quale possono essere individuate - secondo le modalità di cui 

all’Articolo 2 della Tabella A - le seguenti sotto-tipologie: uso domestico residente, uso 

condominiale, uso domestico non residente, ulteriori sotto-tipologie fino ad un massimo di due); 

• b) uso industriale; 

• c) uso artigianale e commerciale; 

• d) uso agricolo e zootecnico; 

• e) uso pubblico non disalimentabile; 

• f) uso pubblico disalimentabile; 

• g) altri usi (a cui ricondurre tipologie di utenze non domestiche che non possono essere ricomprese in 

quelle sopra riportate). 
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Art. 11 - Forniture particolari e speciali 

Il Gestore si riserva la facoltà, previo pagamento di congruo deposito cauzionale, di concedere forniture 

straordinarie e temporanee in casi particolari utilizzando collegamenti provvisori alle fontane, o ad altre 

prese esistenti sulla rete o tramite autobotte. 

La fatturazione dei relativi consumi avverrà successivamente in base a misure dei consumi oppure a 

valutazioni che saranno svolte caso per caso con criteri di analogia e destinazione d’uso prevalente. 

Art. 12 - Tariffe e corrispettivi 

Le tariffe di erogazione del servizio idrico integrato e le modalità di applicazione delle stesse sono 

determinate e approvate dall’Ente Gestore secondo quanto disposto in materia da parte dell’AEEGSI a cui 

è demandato il compito istituzionale di verificarle e approvarle definitivamente ai sensi dell’articolo 3, 

comma 1, del d.P.C.M. 20 luglio 2012. 

Il piano tariffario sarà predisposto con il criterio dell’ISORICAVO, cioè garantendo la copertura del 100% 

dei costi effettivi del Servizio Idrico Integrato. 

Tutte le imposte, comunque dovute per legge o regolamento, inerenti la fornitura ed i consumi dell’acqua 

sono a carico dell’Utente ed il loro importo è esposto nelle fatture. 

In via transitoria, per tutti gli Utenti privi di contatore ovvero di contatore guasto o illeggibile, o per 

il primo periodo di fatturazione in acconto, sarà previsto l’addebito di un consumo medio pari a 10 

mc/mese ad utente, da ricalcolare e conguagliare alla prima fatturazione conseguente la prima lettura 

utile. 

Tutti i corrispettivi dovuti dall’Utente per prestazioni non ricomprese in tariffa sono esposti nella Tabella 

A al presente regolamento. 

 
Art. 13 - Divieto di subfornitura 

E’ vietata la cessione di acqua a terzi sotto qualsiasi forma. In caso di inadempimento di tale obbligo da 

parte dell’Utente il Gestore avrà il diritto di risolvere il contratto di fornitura senza obbligo alcuno di 

preavviso. 

Art. 14 - Sospensione o revoca della fornitura 

La fornitura di acqua può essere sospesa nei seguenti casi: 

a. utilizzazione dell’acqua in ambiente o per uso diverso da quello per il quale è stato stipulato il 

contratto; 

b. effettuazione di prelievi abusivi; 

c. cessione del contratto a terzi; 

d. irregolarità nella installazione o nella tenuta degli impianti di proprietà dell’Utente; 

e. mancata realizzazione da parte dell’Utente delle modifiche suggerite dal Gestore, in caso di 

irregolarità riscontrate dallo stesso o di pericolo per persone o cose; 

f. manomissione delle opere o del misuratore di consumi; 

g. decesso e fallimento dell’Utente; 

h. morosità persistente oltre 30 giorni di calendario dalla costituzione in mora; 

i. impedimento all’esecuzione delle attività di verifica e controllo previste dall’articolo 41. 

La sospensione viene disposta dal Gestore dopo il decorso di 30 giorni di calendario dal preavviso di 

sospensione contenente l’invito a regolarizzare la situazione, senza che l’utente abbia provveduto al 

riguardo. 

Nei casi indicati alle lettere b) ed f) non è richiesto obbligo di preavviso; nel caso indicato alla lettera 

e) occorre un preavviso scritto che si dimostri pervenuto all’utente almeno 24 ore prima della 

sospensione. Il Gestore, con la sospensione della fornitura, provvede all’apposizione dei sigilli al 

misuratore e all’addebito delle spese di chiusura dell’utenza. 

Nei casi di cui ai precedenti punti il Gestore addebiterà all’Utente le eventuali sanzioni, le spese di 
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sospensione e quelle di eventuale riattivazione della fornitura stessa, nonché eventuali ulteriori oneri che il 

Gestore ha subito in conseguenza della sospensione. 

Art. 15 - Obblighi, responsabilità dell’Utente, divieti. 

All’Utente è richiesta tutta la diligenza e le attenzioni necessarie affinché siano preservati da 

manomissioni e da danneggiamenti gli impianti, i materiali e gli apparecchi di proprietà del Gestore 

installati presso l’utenza stessa. 

In particolare l’Utente dovrà: 

a. segnalare tempestivamente al Gestore eventuali danni o deficienze di qualsiasi genere sulla 

condotta a monte del contatore; 

b. ricercare ed eventualmente eliminare immediatamente qualunque guasto sulle proprie condotte a 

valle del contatore che possa provocare dispersioni d’acqua; 

c. utilizzare tutte le precauzioni necessarie affinché eventuali rotture in un qualunque punto 

dell’allacciamento non causino danni per allagamenti o altro; 

d. effettuare, l’autolettura dei consumi idrici registrati dal contatore ogni qualvolta gli sia richiesto 

dal Gestore; 

e. L’Utente è pertanto responsabile dei danni ascrivibili a sua colpa od incuria ed è pertanto tenuto a 

rimborsare eventuali spese per le riparazioni. 

f. È fatto espressamente divieto di: 

g. collegare pompe di qualunque natura e tipologia direttamente alla tubazione di allacciamento; 

h. fare uso dell'acqua potabile per scopi diversi da quelli previsti nel contratto di fornitura. 
 
Art. 16 - Interruzioni della fornitura provocate dal danneggiamento del gruppo contatore 

L’Utente dovrà porre estrema cura nel proteggere il punto di consegna, soprattutto nelle parti 

dell’impianto maggiormente esposti. In particolare dovrà provvedere alla protezione del gruppo di misura 

e dell’intero allacciamento mediante adeguati accorgimenti, segnalando tempestivamente al Gestore 

eventuali danni al contatore. 

In nessun caso il Gestore potrà essere ritenuto responsabile per la mancanza d’acqua causata dal 

danneggiamento del gruppo contatore. 

Art. 17 - Interruzioni e irregolarità del servizio 

Il Gestore non assume alcuna responsabilità per eventuali interruzioni, limitazioni di fornitura o 

diminuzione di pressione dovute a causa di forza maggiore quali guasti od incidenti, scioperi, o dovute a 

particolari esigenze tecniche quali manovre di organi di regolazione, by-pass, ecc.. In nessuno di tali casi il 

titolare del contratto di fornitura avrà diritto al risarcimento dei danni. Solamente in caso di interruzione 

programmata del servizio, il Gestore si impegna a dare preventivo avviso mediante idonee e proporzionate 

modalità, in funzione del numero di utenze interessate. Pertanto, gli utenti che per la natura della propria 

attività o per qualunque altra esigenza richiedano un’assoluta continuità di servizio dovranno provvedere 

all’installazione di un adeguato impianto di riserva con un’autonomia non inferiore alle 240 ore. Il Gestore 

dovrà comunque provvedere, con sollecitudine, a rimuovere le cause del disservizio. 

Sovrappressioni: il Gestore non assume alcuna responsabilità per eventuali danni provocati da aumenti di 

pressione nella rete di distribuzione provocati da guasti o dall’azionamento di organi di regolazione, sia in 

manuale che mediante dispositivi automatici, o da altre cause prevedibili ed imprevedibili, qualora 

l’Utente non abbia provveduto all’installazione di un riduttore di pressione a valle del contatore ed al 

mantenimento della piena efficienza del dispositivo. 

Torbidità: il Gestore non assume alcuna responsabilità per l’occasionale presenza di torbidità e depositi 

nell’acqua erogata, oltre il valore massimo ammissibile, dovuti ad eventi pluviometrici eccezionali, alla 

riparazione di guasti sulla rete, al prolungato mancato utilizzo del servizio, alle caratteristiche 

organolettiche dell’acqua potabile, alla vetustà delle tubazioni di allacciamento o alla struttura ad albero 

della rete di distribuzione che per caratteristiche intrinseche non consenta la continua circolazione 



 

pag. 13 
 

dell’acqua nelle tubazioni. 

Riparazioni e manutenzioni sulla rete: in seguito alla temporanea interruzione del servizio, nei primi 

istanti successivi al riempimento delle condotte si potrebbe verificare un’alterazione della trasparenza 

dell’acqua a causa della movimentazione di depositi all’interno delle tubazioni; in tali casi l’Utente dovrà 

lasciar fluire l’acqua per alcuni minuti fino al ripristino delle normali condizioni di erogazione, senza per 

questo pretendere dal Gestore una detrazione dei consumi utilizzati a tale scopo. 

Il Gestore si impegna comunque ad adottare tutte le cautele necessarie per prevenire o comunque limitare 

i temporanei disservizi di cui ai punti precedenti. 

Art. 18 - Sopralluoghi e verifiche 

Risulteranno a carico dell’Utente gli interventi conseguenti a richieste inoltrate al Gestore per verificare 

cause di inconvenienti nel servizio di erogazione qualora dette cause risultino non imputabili al Gestore 

stesso.  

 

                                CAPITOLO II ALLACCIAMENTI - APPARECCHI DI MISURA 
 

Art. 19 - Allacciamento 

Si intende per allacciamento l’insieme di tutte le opere civili ed idrauliche atte all’approvvigionamento 

idrico di una o più utenze poste anche in immobili diversi. Fanno parte integrante dell’allacciamento la 

saracinesca di derivazione stradale, il relativo chiusino, le tubazioni, il rubinetto di arresto a monte del 

contatore, il contatore, il vano per l’alloggiamento del contatore, completo di sportello, opere murarie e 

ogni accessorio. 

Spetta al Gestore determinare le caratteristiche tecniche e fisiche dell’allacciamento, con particolare 

riferimento al percorso delle diramazioni ed alla posizione del contatore. 

Il richiedente dovrà garantire che il percorso adottato rimanga accessibile e ispezionabile. 

Art. 20 - Collocazione del contatore 

Ogni allacciamento dovrà essere dotato di un numero di contatori pari al numero di utenze servite. Tutti i 

dispositivi sono obbligatori. 

Ogni dispositivo posto a valle del contatore è di proprietà dell’Utente cui spetta ogni onere per 

l’installazione e la manutenzione. 

Il contatore sarà collocato di norma all’esterno delle abitazioni in posizione concordata con il Gestore, e 

sarà posto sul confine di proprietà in apposito pozzetto, o nicchia, adeguatamente protetto. 

In particolare, per immobili con due o più utenze di tipo condominiale, l'installazione dei contatori potrà 

avvenire, in deroga, all'interno di spazi comuni purché facilmente accessibili anche al Personale del 

Gestore, protetti dagli agenti atmosferici ed in posizioni atte a consentire una facile manutenzione e 

lettura. 

Art. 21 - Proprietà dell’infrastruttura 

La proprietà degli allacciamenti realizzati è del Gestore che si riserva la possibilità di utilizzare la parte di 

allacciamento posta a monte del contatore per effettuare eventuali nuove derivazioni senza che l’Utente 

possa richiedere indennizzi di alcun genere. 

Gli impianti e le tubazioni per la distribuzione dell’acqua dal limite della proprietà pubblica sono di 

proprietà dell’Utente che deve provvedere alla loro manutenzione, nel rispetto delle vigenti norme in 

materia e di quelle prescritte dal Gestore. Fatta eccezione per le reti di distribuzione che attraversano 

proprietà private al fine di servire altri Utenti, le tubazioni si intendono di proprietà comunale fino al limite 

con la proprietà privata dell’Utente. 

L’Utente deve adottare tutti i provvedimenti atti a prevenire dispersioni di acqua sull’impianto di propria 

competenza. Gli impianti per la distribuzione dell’acqua nell’interno della proprietà privata, a valle del 
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punto di consegna coincidente con il confine della proprietà pubblica, sono realizzati a cura e spese 

dell’Utente. 

Gli impianti di nuova realizzazione, o nei casi di manutenzione straordinaria, devono essere eseguiti 

secondo le disposizioni vigenti in materia. Nel caso in cui vengano riscontrate irregolarità, il Gestore può 

sospendere la fornitura senza alcun preavviso, riattivandola solo dopo che l’Utente avrà eseguito, a sua 

cura e spese, le necessarie modifiche. Gli Utenti rispondono della buona costruzione e manutenzione degli 

impianti interni. Il Gestore inoltre non assume nessuna responsabilità per i danni procurati dal cattivo 

funzionamento degli impianti interni medesimi. 

Art. 22 - Oneri di allacciamento 

I nuovi allacciamenti saranno realizzati esclusivamente ed integralmente dal gestore del servizio a spese 

del richiedente. 

 
Art. 23 - Oneri di manutenzione 

La manutenzione sulle tubazioni di allacciamento fino al contatore compreso sarà effettuata dal Gestore a 

sua cura e spese, fatta salva la verifica di eventuali danni imputabili a terzi o all’Utente stesso. 

Il Gestore si riserva la facoltà di spostare il contatore in posizione conforme alle indicazioni del presente 

regolamento in relazione alle connesse attività manutentorie e/o di lettura del contatore, con addebito delle 

relative spese all’Utente. Il Gestore non effettua di norma alcun intervento di verifica da eseguirsi a valle 

del contatore. 

Art. 24 - Disposizioni varie 

Gli allacciamenti esistenti in derivazione dalla condotta principale comportano la responsabilità in solido 

delle utenze interessate. 

Il personale tecnico del Gestore ha la facoltà di ispezionare in qualsiasi momento le opere costituenti 

l’allacciamento e di farle eventualmente modificare qualora ritenga che esse siano di pregiudizio al buon 

funzionamento dell'impiantistica idraulica. A tale effetto non potrà mai essere negato dall'utente agli 

incaricati l'accesso alla sua proprietà. 

In particolare, l’Utente non potrà impedire al Gestore di effettuare la riparazione di perdite 

sull’allacciamento, anche nella porzione ricadente su suolo privato. 

Sulla base di comprovati elementi tecnici legati alla vetustà dell’allacciamento, il Gestore potrà procedere 

al rifacimento integrale dello stesso, addebitando gli oneri tariffari all’Utente. 

Art. 25 - Contatori - Manutenzione 

I contatori, compresi quelli esistenti, sono di proprietà del Gestore che ne stabilisce il tipo ed il calibro, in 

relazione alla natura della fornitura ed al consumo presunto che l’Utente è tenuto a dichiarare al momento 

della stipula del contratto. 

II Gestore, a mezzo di propri incaricati, avrà libero accesso ai propri impianti ed al contatore installato 

anche entro la proprietà privata per le necessarie verifiche e la rilevazione dei consumi. 

Il Gestore ha inoltre la facoltà di sostituire i contatori per necessità tecniche e di malfunzionamento; nel 

caso di variazione di portata per mutate esigenze e/o caratteristiche dell’utenza, il Gestore addebiterà 

all’Utente le spese relative. 

Il Gestore potrà procedere allo spostamento del contatore qualora esso si trovi in posizione di difficile 

accessibilità o in seguito a modifiche effettuate sull’impianto idraulico interno. Qualora però 

l’impiantistica interna non dovesse presentare sufficienti garanzie di affidabilità ed un buono stato di 

conservazione, si dovrà preventivamente provvedere alla sostituzione di quanto non idoneo. Gli oneri di 

spostamento del contatore saranno addebitati all’Utente. 
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Art. 26 - Custodia dei contatori 

L’Utente ha l’obbligo di mantenere sgombri e puliti gli alloggiamenti dei contatori. 

Tutti gli apparecchi di misura vengono dotati di apposito sigillo di garanzia apposto dal Gestore. Qualora 

il personale dipendente del Gestore accerti la manomissione del sigillo, dovrà provvedere all’immediato 

ripristino dello stesso addebitando all’Utente le relative spese secondo quanto espressamente previsto 

nella tariffa. La ripetuta rimozione del sigillo, o qualunque altra operazione destinata a rendere irregolare 

il funzionamento del contatore, possono comunque dar luogo ad azione giudiziaria contro l’Utente, alla 

sospensione immediata dell’erogazione ed alla risoluzione del contratto di fornitura. 

Il Gestore può inoltre ordinare in qualsiasi momento lo spostamento di misuratori posti in luoghi non 

facilmente accessibili ai propri tecnici, e tali lavori dovranno essere sempre consentiti dall’Utente, con 

oneri a carico del medesimo. 

Art. 27 - Posizione dei contatori 

I contatori dovranno essere collocati in luogo idoneo e di facile accesso per le operazioni di lettura e 

manutenzione, tale luogo si dovrà stabilire in accordo con il servizio acquedotto. L’installazione dei 

contatori sarà fatta in apposite nicchie nell’immediata vicinanza del muro di cinta perimetrale. 

Tutti i contatori e la valvola che lo precede saranno provvisti di apposito sigillo di garanzia apposto dal 

servizio acquedotto. 

Per i contatori già installati alla data di entrata in vigore della “Carta dei Servizi” il Gestore potrà 

prescrivere l’esecuzione dei lavori necessari per rendere agevole la lettura disponendo, eventualmente, 

una diversa ubicazione del contatore. 

Ove l’utente non vi provveda entro i 60 giorni successivi alla notifica della prescrizione potrà essere 

disposta la sospensione dell’erogazione. 

L’utente ha l’obbligo di mantenere accessibili, sgomberi e puliti i pozzetti o nicchie dei contatori, la botola 

del pozzetto e lo sportello della nicchia. 

Art. 28 - Usi impropri dell’infrastruttura 

Per usi impropri della risorsa idrica, devono intendersi: 

a) sigilli manomessi, anche senza prelievo abusivo; 

b) spostamento non autorizzato del misuratore; 

c) manomissione e rottura del contatore, anche senza prelievo abusivo; 

d) presenza di by pass su condotta fornita di misuratore; 

e) inversione del misuratore; 

f) prelievo abusivo da bocca antincendio; 

g) allaccio in fognatura in assenza di nulla osta; 

h) utilizzo diverso da quello indicato nel contratto; 

i) Cessione a terzi senza esplicita autorizzazione del gestore ed alle condizioni e modalità dallo stesso 

ufficio stabilite. 

È fatto divieto di prelevare acqua senza un regolare contratto o allacciandosi senza l’intervento del gestore 

sulla rete idrica, di utilizzare l’acqua per usi diversi da quelli consentiti dal regolamento, di prelevare 

l’acqua senza un idoneo contatore o di prelevarne, anche parzialmente, mediante presa a monte del 

contatore. 

Sono ritenuti abusivi tutti i prelievi effettuati da condotte, tubazioni e impianti se non espressamente 

autorizzati dal Gestore della stessa. 

I prelievi d’acqua dalla rete idrica sono consentiti esclusivamente per le destinazioni indicate nel contratto 

di fornitura e con le modalità in esso specificate. È pertanto vietato l’uso dell’acqua per destinazioni anche 

parzialmente diverse da quelle dichiarate ed autorizzate; anche tali prelievi sono comunque considerati 

abusivi. 

Si considera Uso Improprio anche l’allaccio alla rete fognaria in assenza di regolare autorizzazione. 
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L’Utente che deve eseguire eventuali lavori è obbligato a informarsi presso gli uffici comunali preposti, 

sull’esatta ubicazione delle condutture stradali e delle reti idriche, affinché non siano recati danni alle 

stesse. 

I prelievi abusivi accertati sono assoggettati al rimborso dell’acqua consumata, al rimborso delle spese 

sostenute per ricerche e accertamenti ispettivi, al rimborso dei danni sulle condotte di adduzione, al 

rimborso dei costi di rifacimento della derivazione e del gruppo di misura e del relativo alloggiamento e di 

ogni altro adeguamento impiantistico. Per l’importo dei costi e delle penali applicabili si rinvia al disposto 

successivo. 

In caso di allaccio in fogna senza contratto, l’utente sarà tenuto al rimborso delle spese per il servizio di 

fognatura fruito, calcolato sulla base dell’acqua prelevata, oltre che degli ulteriori importi. Qualora siano 

provocati guasti alle tubazioni per mancata richiesta di segnalazione di ubicazione, o per negligenza o 

colpa di chi esegue lavori in prossimità delle tubazioni, il gestore ha diritto al rimborso conseguente 

all’interruzione effettuata per le dispersioni di acqua riscontrate, il tutto maggiorato secondo quanto 

previsto in Regolamento Comunale. La riparazione, sarà ovviamente, eseguita a spese di chi ha provocato 

il guasto. 

Ogni danno e conseguente spesa derivanti da incuria o manomissione del contatore sono a carico 

dell’Utente, che per casi più gravi potrà anche essere sospeso dall’utenza. 

Nel caso di uso differente da quello autorizzato nel contratto o la modifica d’uso successiva alla stipula del 

contratto e non comunicata, ovvero i casi di mancata comunicazione del subentro da parte del reale 

utilizzatore del servizio, l’Utente deve saldare il consumo pregresso alla tariffa corretta per la tipologia 

d’uso effettiva e si applica la penale prevista nel regolamento comunale, oltre i normali costi di verifica e 

istruttoria. 

Nei casi di uso del servizio senza contratto, o senza Nulla Osta all’allaccio in fognatura o comunque di 

prelievo non autorizzato effettuato con qualsiasi mezzo e/o artificio perpetrati dal titolare del contratto, o i 

casi rottura dolosa o inversione del contatore. 

L’Utente è tenuto a pagare il corrispettivo del consumo pregresso e viene applicata la penale prevista nel 

Regolamento Comunale, oltre ad eventuale rimborso spese di ricerca e costi di verifica e istruttoria. 

Le precedenti elencazioni solo puramente esemplificative: nelle relative casistiche andranno fatte 

confluire tutte le violazioni che possano essere considerate simili, in particolare riguardo all’elemento 

soggettivo che le contraddistingue. 

CAPITOLO III RILEVAZIONE DEI CONSUMI - CALCOLO DEI 

CORRISPETTIVI - MODALITÀ’ DI PAGAMENTO 

Art. 29 - Determinazione dei consumi e fatturazione 

a) Ai fini della determinazione dei consumi l’erogazione del servizio ha inizio dalla data effettiva 

dell’attivazione del contatore. 

b) La rilevazione dei consumi idrici avviene sulla base della lettura dei contatori. 

c) L’Utente ha l’obbligo di permettere e facilitare al personale del Gestore l’accesso ai contatori per il 

rilievo dei consumi. In caso di impossibilità di accedere al contatore per assenza dell’Utente al 

momento della lettura, l’incaricato lascerà una cartolina sulla quale l’Utente dovrà riportare i dati dei 

consumi e successivamente consegnarla o inviarla agli uffici competenti secondo le modalità 

consentite (posta, fax, e-mail, portale web, autolettura). 

d) È prevista, altresì, la possibilità di autolettura dei contatori da parte dell'Utente da effettuarsi su 

apposito modulo lasciato dal personale incaricato o inviato al domicilio dell'utente, ovvero via portale 

Web nel momento di attivazione. 
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Nelle ipotesi previste dalle lettere c) e d), l'autolettura deve considerarsi obbligatoria. La mancata 

comunicazione dell’autolettura comporterà l’addebito di un consumo stimato. 

Normalmente la lettura dei contatori è effettuata almeno due volte l’anno. 

e) Agli effetti della determinazione dei consumi è considerato soltanto l’intero metro cubo rilevato dalla 

lettura del contatore, trascurando le frazioni di metro cubo. 

f) Qualora l'Utente accerti degli inconvenienti nella rilevazione dei propri consumi (contatore sporco, 

vetro rotto, ecc.), dovrà comunque restituire la scheda di autolettura riportando in essa 

specificatamente quanto riscontrato. 

g) Il Gestore può emettere nel corso dell’anno bollette di acconto o di anticipo sul consumo. Dopo la 

lettura del contatore sarà effettuato il conguaglio addebitando o accreditando all’Utente la differenza 

tra l’effettivo consumo indicato dal contatore e quello presunto addebitato con le bollette di acconto o 

di anticipo. 

h) I consumi di acconto saranno determinati sulla base della media aritmetica dei consumi regolari del 

biennio precedente o dell’anno precedente in caso di durata minore. In mancanza di questi elementi, 

si opererà in base ai consumi medi delle utenze aventi le stesse caratteristiche dell’Utente interessato, 

per il periodo di un anno. Il gestore potrà così effettuare la fatturazione sulla base di tali consumi medi 

stimati, in attesa di acquisire delle letture valide. 

i) Per il primo periodo di fatturazione il Gestore potrà considerare un consumo medio stimato pari a 10 

mc/mese ad Utente di cui all’art. 11 del presente regolamento. 

Art. 30 - Contatori multiutenza e promiscui 

Si intende per contatore multiutenza quello che alimenta più unità immobiliari distinte, facenti parte 

0 meno di un unico fabbricato. 

Nelle abitazioni esistenti, qualora per motivi tecnici non sia possibile la separazione degli impianti idrici 

interni, è ammessa la presenza di contatori multiutenza. In tale caso verrà sottoscritto un unico contratto, 

in seguito al quale i consumi saranno addebitati mediante l’emissione di una unica fattura, intestata al 

soggetto che avrà sottoscritto il contratto, che prevede il deposito cauzionale e la quota fissa calcolata per 

ogni utenza più la parte variabile misurata dal contatore. 

Ogni Utente ha la facoltà di collocare a sua cura e spese un proprio contatore privato al fine di una corretta 

suddivisione delle rispettive quote di competenza, in relazione ai consumi rilevati dal contatore di 

proprietà del Gestore. 

Il Gestore non provvede alla lettura dei consumi riportati dal contatore privato. 

Il Gestore non riconosce come vincolanti nei suoi confronti le letture effettuate sul contatore privato e 

pertanto nessuna eccezione potrà essere sollevata dal Cliente in caso di differenza, anche significativa, tra 

i consumi rilevati dai contatori privati. 

1 proprietari, qualora provvedano al rifacimento integrale dell’impianto o alla straordinaria 

manutenzione dello stesso, sono obbligati ad effettuare la separazione degli impianti (serbatoio di 

accumulo e impianti interni) per consentire la posa di un contatore per ciascuna utenza. 

Art. 31 - Irregolare funzionamento del contatore 

Qualora sia riscontrata irregolarità di funzionamento del contatore, il consumo dell’acqua, per tutto il 

tempo per il quale possa ritenersi dubbio il funzionamento dell’apparecchio e fino alla sostituzione del 

medesimo, è valutato secondo quanto indicato nell’art. 28 lettera h). 

Nei casi di manomissione del contatore, da imputarsi all’Utente, ed in carenza degli elementi di 

riferimento ai consumi precedenti, il consumo è determinato dal Gestore sulla base di valutazioni 

tecniche, riferite alla media di casi analoghi. 

Art. 32 - Guasti ai contatori ed accessori 

La riparazione e l’eventuale sostituzione dei contatori, salvo i casi di danneggiamento per dolo o per colpa 
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dell’Utente, sono a carico del Gestore. 

I contatori non possono essere rimossi o spostati se non per decisione del Gestore ed esclusivamente a 

mezzo di suoi incaricati. 

 
Art. 33- Verifica dei contatori a richiesta dell’Utente 

L’Utente che ritenga erronee le letture dei consumi del contatore o la determinazione dei quantitativi di 

acqua conteggiati, ha diritto di richiedere la verifica, previa domanda scritta, accompagnata dalla ricevuta 

del versamento di un deposito di Euro 60,00 escluso IVA, dovuta ai sensi della normativa, il Gestore 

dispone le opportune verifiche da effettuarsi a mezzo idonee apparecchiature. 

L’Utente, o persona da questi delegato, potrà assistere a sua cura ed eventuali spese, alle prove in 

argomento. Della verifica del contatore sarà redatto apposito verbale da sottoscriversi anche dall’Utente se 

presente. Nel caso che la verifica dimostri un irregolare funzionamento, il Gestore provvederà anche al 

rimborso o al recupero di eventuali errate fatturazioni. A tal fine saranno presi in considerazione, ai fini 

della valutazione dell’errore nella fatturazione, i consumi medi dell’ultimo anno o in mancanza di questi 

elementi i consumi di utenti aventi le stesse caratteristiche dell’Utente interessato per il periodo presunto 

di mal funzionamento. In ogni caso il contatore sarà sostituito senza onere alcuno a carico dell’Utente. 

Se invece la verifica comprova l’esattezza di funzionamento del contatore entro i limiti di tolleranza 

previsti dalle normative in vigore, il Gestore provvederà ad addebitare all’Utente secondo i parametri 

indicati nella relativa tariffa e fatti salvi eventuali ulteriori oneri non previsti ad ogni modo addebitati 

sempre all’Utente, le spese sostenute per le operazioni connesse alla verifica. I misuratori sono ritenuti 

idonei quando la loro tolleranza risulta compresa nella percentuale del 5% in più o in meno e, in questo 

caso, l'utente finale sarà tenuto, per la verifica effettuata, al pagamento del corrispettivo, che sarà 

addebitato nella prima fattura utile. Nel caso che il misuratore d’utenza rientri nei limiti di tolleranza non 

sarà sostituito. 

Art. 34 - Consumi eccessivi per rotture all’impianto a valle del contatore 

Di norma, è considerato consumo eccessivo un consumo rilevato superiore al 150% del precedente. Il 

Gestore non assume in merito alcun obbligo di richiamare l'attenzione dell'utente su eventuali consumi 

eccessivi, anche se sproporzionati, pur adoperandosi per quanto possibile a segnalare all’Utente tali 

anomalie. 

Art. 35 - Pagamento dell’acqua erogata e relative modalità 

Ogni fornitura di acqua, a qualsiasi titolo avvenuta, è a carico dell’Utente. 

L’acqua è pagata in ragione di quanto indicato dal contatore e secondo le rilevazioni fatte dal Gestore. La 

fatturazione avverrà almeno due volte l’anno (Delibera Arera 655/2017 art. 38). 

La quota fissa sarà fatturata in rate pertanto il periodo iniziato sarà computato per intero. 

La fattura sarà calcolata sempre suddividendo il consumo secondo fasce tariffarie applicate al consumo 

reale o al consumo stimato, qualora la fatturazione fosse in acconto o nel caso di lettura non eseguita. 

La fatturazione, comprensiva dei corrispettivi per fognatura e depurazione, è effettuata con periodicità 

modificabile dal Gestore nel corso del contratto, fatta salva la facoltà di fatturazioni supplementari. 

La fattura conterrà gli importi dovuti per le seguenti voci: 

1. quote fisse riferite alla categoria di utenza; 

2. tariffa di acquedotto sul consumo riferito alla categoria di utenza secondo l’articolazione 

tariffaria applicata, comprensiva delle quote di eccedenze, se presenti; 

3. eventuali indennità di mora e recupero spese generali di esazione; 

4. tariffe di fognatura e depurazione secondo la tariffa in vigore; 

5. eventuali addebiti per sospensione e riattivazione del servizio; 

6. recupero spese postali se dovute ed in quanto compatibili con la normativa di settore; 

7. oneri fiscali. 
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La fattura sarà recapitata nel luogo di fornitura o ad altro indirizzo indicato dall’Utente che dovrà 

provvedere al pagamento integrale secondo le modalità ed i termini indicati nella fattura stessa. Tali 

modalità e termini potranno variare nel corso del contratto, garantendo in ogni caso un periodo non 

inferiore a 30 giorni tra la data di emissione ed il termine di pagamento. 

In casi particolari potranno essere effettuate rateizzazioni sull’importo delle fatture emesse, applicando 

comunque gli interessi legali. 

Il Gestore si riserva il diritto di respingere o meno la richiesta di rateizzazione ed in ogni caso il numero e 

l’importo delle rate sarà stabilito dal Gestore stesso, salvo la disciplina prevista dall’Art. 71 del Capitolo V 

del presente regolamento. 

Il pagamento potrà essere effettuato dall’Utente o dall’Istituto di Credito da questi delegati e regolarmente 

convenzionato con il Gestore. 

Nessun indennizzo o diminuzione di tariffa spetta inoltre agli utenti per eventuali interruzioni nel servizio 

di erogazione dell'acqua determinati da eccezionale siccità, da lavori di manutenzione alle opere 

dell'acquedotto, o per lavori di pubblica utilità, dal gelo o da analoghe cause di forza maggiore. Per tutte le 

utenze prive di contatore o nelle more della misurazione effettiva dei consumi, ma regolarmente allacciate 

all’acquedotto è previsto in via transitoria il pagamento di un consumo mensile forfettario, come indicato 

nell’art. 11 del presente Regolamento, che verrà fatturato in dodicesimi, e pertanto il mese iniziato sarà 

computato per intero. 

Il Gestore predisporrà un programma per la progressiva installazione di un contatore presso ciascuna 

utenza, operando nei tempi più rapidi compatibilmente con l’effettivo numero di contatori di cui sarà 

accertata la mancanza. Gli Utenti non potranno pretenderne l’installazione in tempi diversi da quanto 

programmato dal Gestore. 

L’Utente ha pertanto l’obbligo di permettere e facilitare al personale del Gestore l’accesso alla proprietà 

ed al fabbricato nonché di autorizzare l’esecuzione di tutte le opere necessarie alla posa del contatore 

Art. 36 - Criteri per la fatturazione dei consumi e delle utenze raggruppate 

Il consumo rilevato dal contatore generale a servizio di un condominio, e per il quale non ricorrano le 

condizioni tecniche, economiche e normative che consentano la stipula contratti con le singole unità 

immobiliari presenti nel condominio stesso, sarà fatturato dal Gestore tenuto conto degli scaglioni e delle 

tariffe previste e del numero delle unità immobiliari domestiche e non domestiche presenti nel complesso 

condominiale. - In Rif. Art. 26.7 del. 665/17 - 

Con l’obiettivo finale di rendere più consapevoli gli utenti circa i propri consumi tramite l’installazione di 

un misuratore per ogni singola unità immobiliare, il soggetto competente richiede al gestore del servizio 

dell’acquedotto di promuovere, nei casi di utenze condominiali che sottendono unità immobiliari con 

tipologie di utenza sia domestiche che non domestiche, l’installazione di misuratori differenziati, atti 

almeno a separare i consumi relativi alle tipologie di utenza domestiche da quelli relativi alle non 

domestiche. 

Art. 37 - Mancato pagamento Delibera Arera 311/19 

Trascorsi 30 giorni di calendario dalla scadenza della fattura senza che sia avvenuto il pagamento o giunta 

richiesta di rateizzazione, il Gestore provvederà ad inviare all’Utente mediante raccomandata, anche 

mediante posta elettronica certificata, gli estremi o la copia della fattura non pagata con il preavviso di 

chiusura. 

La sospensione e/o la disattivazione della fornitura dell’utente finale può essere eseguita solo nel caso in 

cui siano verificate le seguenti condizioni: 

a) il gestore ha provveduto a costituire in mora l’utente finale moroso nei tempi e con le modalità di cui 

all’Articolo 4 del. 311/19; 
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b) successivamente all’escussione del deposito cauzionale, ove versato, nei casi in cui lo stesso non 

consenta la copertura integrale del debito; 

c) siano decorsi i termini come dettati dall’art 4 “procedura per la costituzione in mora” delibera Arera n. 

311/19, senza che l’utente finale medesimo abbia estinto il debito dandone comunicazione al gestore 

con le modalità di cui Articolo 6 della stessa Deliberazione Arera o abbia inoltrato richiesta di 

rateizzazione di cui all‘Articolo 5. 

In caso di morosità nel pagamento della fattura da parte dei soggetti meno abbienti, come individuati sulla 

base dell’Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) per i quali sussiste una condizione di 

indigenza, è disposta, in luogo della sospensione del servizio, l’erogazione del quantitativo minimo vitale 

garantito (50 litri giornalieri per persona). In questo caso il Gestore provvede a garantire esclusivamente la 

fornitura giornaliera essenziale di 50 litri al giorno per persona, salvo il diritto di agire per il recupero delle 

somme dovute. 

Nei casi di ritardato pagamento della fattura, il Gestore applica gli interessi di mora nella misura del 

saggio legale addebitandoli nella successiva fattura. 

Allo scopo di migliorare la qualità del servizio, e di eliminare la necessità di segnalare e comprovare il 

ritardato o mancato recapito, il Gestore utilizzerà ove possibile e conveniente modalità di consegna delle 

fatture con tracciamento e certificazione. 

Il ripristino della fornitura avverrà entro le 48 ore successive una volta eseguito il pagamento. Il Gestore 

addebiterà all’Utente le, le spese di sospensione e quelle di eventuale riattivazione della fornitura stessa, 

nonché eventuali ulteriori oneri che il Gestore ha subito in conseguenza della sospensione, per gli importi 

indicati nella Tabella A) del presente regolamento con la procedura di recupero credito dettagliatamente 

descritta nel Capitolo V del presente regolamento. 

L’Utente moroso non può pretendere il risarcimento di danni comunque derivanti dalla sospensione 

dell’erogazione né può ritenersi svincolato dall’osservanza degli obblighi contrattuali. Il gestore può 

richiedere agli Utenti finali non disalimentabili, in aggiunta agli importi relativi alla/e bolletta/e scaduta/e, 

unicamente Art. 4.8 Delibera Arera 311/19: 

• i costi sostenuti per la spedizione del sollecito bonario di pagamento e della comunicazione di 

costituzione in mora; 

• gli interessi di mora calcolati, a partire dal giorno di scadenza del termine per il pagamento 

della/e bolletta/e, applicando il tasso di riferimento fissato dalla Banca Centra le Europea 

maggiorato dell’uno e mezzo per cento (1,5%). 

Procedura per la limitazione la sospensione o la disattivazione della fornitura dell’utente finale moroso 

disalimentabile. - Art. 7 Delibera n. 311/19 

7.1 La sospensione e/o la disattivazione della fornitura dell’utente finale può essere eseguita solo nel 

caso in cui siano verificate le seguenti condizioni: 

a) il gestore ha provveduto a costituire in mora l’utente finale moroso nei tempi e con le modalità di cui al 

precendente Articolo 4; 

b) successivamente all’escussione del deposito cauzionale, ove versato, nei casi in cui lo stesso non 

consenta la copertura integrale del debito; 

c) siano decorsi i termini di cui al precedente comma 4.6, senza che l’utente finale medesimo abbia 

estinto il debito dandone comunicazione al gestore con le modalità di cui al precedente Articolo 6 o abbia 

inoltrato richiesta di rateizzazione di cui al precedente Articolo 5. 

7.2 In aggiunta a quanto previsto dal precedente comma 7.1, in caso di morosità degli utenti finali 

domestici residenti, diversi da quelli di cui al precedente comma 2.1, la sospensione della fornitura può 

essere eseguita solo successivamente: 

a) al mancato pagamento di fatture che complessivamente siano superiori ad un importo pari al 

corrispettivo annuo dovuto per la fascia di consumo annuo agevolato, intendendo per corrispettivo annuo 

quello riferito all’annualità precedente rispetto all’anno di costituzione in mora; 

b) all’intervento di limitazione della fornitura, qualora tecnicamente fattibile, volto ad assicurare un 
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flusso di acqua erogata tale da garantire il quantitativo minimo vitale (50 litri/abitante/giorno); 

c) all’invio, da parte del gestore, di una comunicazione recante le motivazioni a giustificazione 

dell’eventuale impossibilità tecnica di addivenire alla limitazione della fornitura. 

7.3 Con riferimento agli utenti finali domestici residenti, di cui al precedente comma 7.2: 

a) nel caso di mancato pagamento di fatture che complessivamente non superino di tre (3) volte 

l’importo pari al corrispettivo annuo dovuto relativo al volume della fascia agevolata e/o nel caso in cui il 

medesimo utente non sia destinatario di procedure di costituzione in mora di cui al precedente Articolo 4 

per un periodo di 18 mesi: 

i. le spese per la procedura di limitazione, ivi inclusi i costi del limitatore (individuate dal competente 

Ente di governo dell’ambito) sono poste a carico del gestore e ammesse a riconoscimento tariffario 

secondo i criteri stabiliti dall’Autorità; 

ii. il gestore può procedere alla sospensione della fornitura trascorsi venticinque (25) giorni solari 

dall’intervento di limitazione; 

b) nel caso di mancato pagamento di fatture che complessivamente superino di oltre tre (3) volte 

l’importo pari al corrispettivo annuo dovuto relativo al volume della fascia agevolata: 

i. le spese per la procedura di limitazione, ivi inclusi i costi del limitatore (individuate dal competente 

Ente di governo dell’ambito) sono poste a carico dell’utente; 

ii. il gestore può procedere alla sospensione della fornitura trascorsi venti (20) giorni solari 

dall’intervento di limitazione. 

7.4 Al verificarsi delle condizioni di cui ai commi 7.1 e 7.2, lettere a) e b), la procedura di cui al 

precedente comma 7.3, lettera b), trova comunque applicazione per tutte le utenze domestiche residenti 

morose (diverse da quelle di cui al precedente comma 2.1) che: 

a) risultino servite da gestori per i quali l’Autorità abbia accolto (previa valutazione sistematica delle 

misure proposte per il riequilibrio della gestione) l’istanza presentata dall’Ente di governo dell’ambito 

competente per il riconoscimento di costi di morosità superiori a quelli stabiliti in modo parametrico 

dall’Autorità nel metodo tariffario pro tempore vigente; 

b) non abbiano provveduto - nei termini previsti, anche tenuto conto di eventuali piani di rateizzazione - 

ad onorare gli obblighi (riferiti ai 24 mesi precedenti alla data di costituzione in mora) posti in capo alle 

medesime per il recupero della morosità pregressa; 

c) risultino destinatarie di almeno una procedura di costituzione in mora di cui al precedente Articolo 4 

nell’arco di 18 mesi. 

7.5 In costanza di mora delle utenze domestiche residenti, diverse da quelle di cui al precedente comma 

2.1, il gestore non può procedere alla disattivazione della fornitura e contestualmente alla risoluzione del 

contratto e alla rimozione del misuratore, fatto salvo il caso in cui: 

a) dopo l’intervento di limitazione e/o sospensione, si verifichi la manomissione dei sigilli ovvero dei 

limitatori di flusso; 

b) le medesime utenze non abbiano provveduto - nei termini previsti, anche tenuto conto di eventuali 

piani di rateizzazione - ad onorare gli obblighi (riferiti ai 24 mesi precedenti alla data di costituzione in 

mora) posti in capo alle medesime per il recupero della morosità pregressa. 

7.6 In aggiunta a quanto previsto dal precedente comma 7.1, in caso di morosità delle utenze 

condominiali, il gestore, in sede di prima applicazione della nuova disciplina in materia di morosità: a) 

non può attivare la procedura di limitazione/sospensione ovvero disattivazione della fornitura idrica a 

fronte di pagamenti parziali, a condizione che questi ultimi: i) siano effettuati - entro la scadenza dei 

termini previsti nella comunicazione di messa in mora - in un’unica soluzione; 

ii) siano pari almeno alla metà dell'importo complessivo dovuto; 

b) ha la facoltà di procedere alla limitazione/sospensione ovvero disattivazione della fornitura idrica 

qualora - entro sei (6) mesi a far data dall'avvenuto pagamento parziale - non si provveda al saldo 

dell’importo dovuto. 

7.7 Nel caso di utenze condominiali, l’Ente di governo dell’ambito, o altro soggetto competente, 
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promuove - ove tecnicamente fattibile - l’installazione di un misuratore per ogni singola unità 

immobiliare, al fine di rendere applicabili le procedure di disalimentazione selettiva, tali da consentire un 

rafforzamento delle tutele per le utenze domestiche residenti e in particolare di coloro che versano in 

condizione di disagio economico e sociale, ancorché morosi. 

7.8 Spetta, altresì, al competente Ente di governo dell'ambito la verifica dei casi in cui si rinvenga la 

mancanza della condizione di fattibilità tecnica per procedere alla limitazione ovvero per la promozione 

della disalimentazione selettiva nelle utenze condominiali. 

7.9 La disattivazione, ovvero la sospensione della fornitura, non può essere eseguita: 

a) qualora decorso il termine di cui al precedente comma 4.6, l’utente finale abbia effettuato il 

pagamento dell’importo oggetto di costituzione in mora dandone comunicazione al gestore, ovvero abbia 

inoltrato richiesta di rateizzazione entro i termini di cui al precedente comma 5.2; 

b) in caso di mancato pagamento di servizi diversi dalla somministrazione del SII; 

c) nei giorni indicati come festivi dal calendario, i giorni del sabato ed i giorni che precedono il sabato 

od altri giorni festivi. 

7.10 La sospensione, ovvero la disattivazione, della fornitura può essere eseguita a partire dal primo 

giorno lavorativo successivo al termine ultimo, di cui al precedente comma 4.6, entro cui l’utente finale è 

tenuto a saldare i pagamenti oggetto di costituzione in mora. 

7.11 Qualora nel caso di misuratore non accessibile, non sia tecnicamente possibile procedere alla 

limitazione/sospensione/disattivazione della fornitura, il gestore ha facoltà di intervenire mediante la 

chiusura a livello della presa stradale, purché tale intervento possa essere effettuato senza arrecare 

danno alle utenze limitrofe. 

Per quanto non meglio specificato si rimanda alla Delibera Arera n. 311/19 e al suo allegato. 

CAPITOLO IV - NORME PER GLI IMPIANTI INTERNI 

Art. 38 - Prescrizioni e collaudi 

L’impianto per la distribuzione dell’acqua dopo il contatore e la relativa manutenzione sono eseguiti a 

cura e spese dell’Utente, in osservanza delle norme vigenti in materia. 

Il Gestore si riserva di formulare prescrizioni speciali sugli impianti interni di competenza dell’Utente 

ritenute necessarie al funzionamento delle reti e degli impianti da esso gestiti. In forza di ciò, qualora 

l’installazione non fosse ritenuta idonea, il Gestore potrà sospendere la fornitura dell’acqua, previo 

preavviso scritto o anche in assenza di preavviso qualora sussistano ragioni di sicurezza, ferma restando la 

sua estraneità ad ogni responsabilità per danni a persone o a cose derivanti dall’impianto di proprietà 

dell’Utente. 

Ogni impianto idraulico a valle del contatore dovrà comunque essere stato soggetto a collaudo nonché 

dotato di certificato di conformità ai sensi del DM 37/2008. 

Art. 39 - Collegamenti di impianti ed apparecchi 

É severamente vietato collegare alle condutture di acqua potabile apparecchi, tubazioni, impianti contenti 

vapore, acqua calda, acque non potabili o di altro acquedotto, o comunque commiste a sostanze estranee. 

É inoltre vietato collegare i tubi dell’acqua potabile con apparecchi a cacciata per W.C. senza 

interposizione di vaschette aperte con rubinetti e galleggiante. 

Tutte le bocche devono erogare acqua con zampillo libero e visibile al di sopra del livello massimo 

consentito dai recipienti ricevitori. 

L’impianto interno deve essere elettricamente isolato dalla rete di competenza del Gestore con apposito 

giunto dielettrico isolante, e non può essere assolutamente utilizzato come prese di terra per il 

collegamento di impianti elettrici. 

Qualora l’Utente prelevi acqua da pozzi, sorgenti autonome o da altre condotte, non è assolutamente 
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ammessa l’esistenza di connessioni tra gli impianti interni diversamente forniti. 

Art 40 - Impianti di pompaggio 

Le installazioni per l’eventuale sollevamento dell’acqua all’interno degli edifici devono essere realizzate 

in maniera tale da impedire il ritorno in rete dell’acqua pompata, anche nel caso di guasto alle relative 

apparecchiature. 

È vietato in ogni caso l’inserimento diretto di pompe sulle condotte derivate da quelle stradali. 

Art. 41 - Serbatoi 

Nel caso di accumulo di acqua nei serbatoi, la bocca di erogazione deve trovarsi al di sopra del livello 

massimo, in modo da impedire ogni possibilità di ritorno dell’acqua per sifonamento. 

Art. 42 - Modifiche degli impianti 

Il Gestore può ordinare in qualsiasi momento le modifiche che ritenga necessarie per il corretto 

funzionamento tecnico degli impianti e l’Utente è tenuto ad eseguirle entro i limiti di tempo che gli sono 

prescritti. 

• Da parte sua l’Utente non potrà apportare alcuna modifica: al punto dove si trova collocato il 

contatore; 

• al punto di allacciamento sulla condotta principale. 

In caso di inadempienza il Gestore ha facoltà di sospendere l’erogazione senza che l’Utente possa 

reclamare danni o considerarsi svincolato dall’osservanza degli obblighi contrattuali. 

Art. 43 - Danni e responsabilità 

Sono di stretta pertinenza dell’Utente la buona costruzione e manutenzione degli impianti interni. Il 

Gestore non può essere chiamato in alcun modo a rispondere dei danni che possano derivare a terzi dagli 

impianti interni. Parimenti non può rispondere per eventuali danni provocati a seguito di necessarie 

manovre sulla rete idrica da essa gestita per cause ad esso non imputabili; è consigliato pertanto dotare gli 

impianti interni privati di adeguate protezioni onde salvaguardarli da eventuali danni. 

Art. 44 - Vigilanza 

Il Gestore ha sempre diritto di verificare e controllare le opere, le condutture, i misuratori e quant’altro di 

sua proprietà. Il personale, munito di tessera di riconoscimento, deve pertanto poter accedere agli impianti 

sia esterni che interni, per le periodiche verifiche di consumo, o per accertare alterazioni e guasti nelle 

condutture ed agli apparecchi misuratori e comunque per assicurarsi della regolarità dell'impianto e del 

servizio, in armonia con quanto previsto dal regolamento e dal contratto. 

In caso di opposizione o di ostacolo il Gestore si riserva il diritto di sospendere immediatamente la 

fornitura dell’acqua fino a che le verifiche abbiano potuto avere luogo e sia quindi stata accertata la 

regolarità dell'esercizio, senza che ciò possa dar diritto a richiesta di compensi od indennizzi di sorta da 

parte dell’Utente. 

Resta altresì salvo il diritto del Gestore di risolvere il contratto di fornitura e di esigere il pagamento di 

qualsiasi credito comunque maturato. 

Art 45 - Identificazione dei dipendenti 
I dipendenti del Gestore, nell’espletamento delle loro funzioni dovranno opportunamente qualificarsi. 
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Art 46 - Prescrizioni generali 

L’Utente si impegna ad accettare ogni eventuale variazione che il Gestore ritenesse di dover apportare alla 

fornitura dell’acqua ed ai propri impianti, impegnandosi altresì a provvedere, a sua cura e spese, ad ogni 

modifica e sostituzione che si rendesse necessaria, in conseguenza di quanto sopra, per quanto attiene gli 

impianti interni e gli apparecchi di utilizzazione. 

Art. 47- Reclami 

L’Utente, salvo diversa espressa indicazione riportata nella domanda di concessione idrica o in una 

seguente comunicazione, elegge il proprio domicilio ai fini contrattuali nel luogo di fornitura dell’acqua, 

dove ogni comunicazione sarà inviata dal Gestore. Ogni reclamo dovrà essere comunicato al Gestore per 

iscritto. Non sono ritenuti validi reclami rivolti verbalmente al personale dipendente. Fanno eccezione le 

sole segnalazioni tecniche con carattere di urgenza (guasti, perdite ecc.). 

Art. 48 - Sanzioni 

Senza pregiudizio dell’azione penale nei confronti di chi ha eseguito o fatto eseguire l’installazione di 

contatori o allacciamenti d’acqua “in diretta” dalla rete idrica in mancanza dell’espletamento dei necessari 

adempimenti, e comunque per ogni tipo di violazione del vigente Regolamento, il Gestore regolarizza le 

situazioni sopra citate addebitandone gli oneri conseguenti per intero all’Utente. In caso di violazione 

delle norme contenute nel presente Regolamento il Gestore provvederà ad applicare le sanzioni 

amministrative previste nella Tabella “A” del presente Regolamento. 

CAPITOLO V - GESTIONE DELLA MOROSITÀ’ 

Art. 49 - principi generali 

Al fine di far fronte al livello di morosità riscontrato dal Gestore nello svolgimento dell’attività 

concernente l’espletamento del servizio idrico integrato, anche con l’obiettivo di ridurre l’ammontare del 

Fondo crediti di dubbia esigibilità, si rende necessario procedere attraverso una politica volta a rendere 

efficace l’azione di recupero dei crediti vantati, ferma restando la necessità di operare senza incorrere nel 

rischio di compiere “pratiche commerciali scorrette”. 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 20, comma 2, del D. Lgs. 6 settembre 2005, n. 206 una pratica 

commerciale si definisce scorretta “se è contraria alla diligenza professionale, ed è falsa o idonea a 

falsare in misura apprezzabile il comportamento economico, in relazione al prodotto, del consumatore 

medio che essa raggiunge o al quale è diretta o del membro medio di un gruppo qualora la pratica 

commerciale sia diretta a un determinato gruppo di consumatori ”. 

La gestione del SII assolve a due distinte e convergenti funzioni di interesse pubblico: 

l’approvvigionamento della risorsa idrica, di carattere essenziale, e la tutela della medesima in chiave di 

protezione ambientale. In considerazione dell’obbligo di gestire il SII in condizioni di equilibrio 

economico e finanziario (articolo 117 del Decreto Legislativo n. 267/2000 e artt. 149 e 151 del Decreto 

Legislativo n. 152/06), il pagamento del servizio alla tariffa determinata al fine di coprire oltre i costi 

operativi anche la quota di ammortamento degli interventi di competenza dell’esercizio, deve consentire 

di disporre dei mezzi finanziari per la gestione stessa del SII, inclusa anche la auspicabile realizzazione 

degli investimenti, realizzando la duplice funzione di interesse pubblico sopra individuata. 

In questo quadro, la tutela dei crediti commerciali realizza, dunque, una peculiare convergenza degli 

interessi del soggetto gestore e dei soggetti beneficiari, tanto che il legislatore ha previsto peculiari forme 
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di tutela del credito, consentendo, in particolare, al gestore del SII di agire in autotutela, con la 

sospensione del servizio di fornitura d’acqua mediante distacco (D.P.C.M. 4 marzo 1996, art. 8.4.5; “Il 

gestore, previa diffida a norma di legge, sospende l'erogazione in caso di morosità dell'utente e la 

riprende entro due giorni lavorativi dal pagamento ovvero a seguito di intervento dell'autorità 

competente”). Lo stesso codice civile all’art. 1565 prevede che: “Se la parte che ha diritto alla 

somministrazione è inadempiente e l'inadempimento è di lieve entità, il somministrante non può 

sospendere l'esecuzione del contratto senza dare congruo preavviso ... ”. 

Art. 50 - Informazione, solleciti e diffide nel caso di mancato pagamento 

I corrispettivi per i servizi forniti devono essere pagati integralmente entro la data di scadenza, specificata 

nella fattura, secondo le modalità indicate dal Gestore. 

A tal fine, il termine di scadenza per il pagamento dovrà essere superiore/uguale a 20 giorni solari dalla 

data di emissione della bolletta adeguandosi di conseguenza. Non sono ammessi pagamenti parziali o 

ridotti delle bollette, se non espressamente autorizzati dal Gestore. 

Disguidi dovuti ad eventuali ritardi nella ricezione della bolletta, ovvero nella ricezione della 

comunicazione dell’avvenuto pagamento non possono essere in nessun caso imputati all’utente finale. 

Qualsiasi contestazione, opposizione o reclamo che l’utente finale ritenesse di fare in merito all’importo 

dei consumi fatturati e per ogni altro motivo, dovrà essere presentata al Gestore di norma entro il termine 

di scadenza del pagamento indicato in fattura. 

Trascorsi 30 giorni solari dalla data di scadenza indicata in fattura e sempre che la stessa non sia stata 

integralmente pagata, il Gestore invierà una diffida ad adempiere ai sensi dell’art. 1454 c.c., che vale 

anche come atto di messa in mora, attraverso una comunicazione scritta (raccomandata A/R o pec.), 

riportandovi gli estremi delle fatture non pagate. 

Nella diffida ad adempiere l’utente sarà avvisato delle modalità con cui dovrà dimostrare l’avvenuto 

pagamento e, persistendo la morosità, della sospensione della fornitura del servizio idrico integrato o 

dell’eventuale riduzione del flusso idrico. 

Per le utenze domestiche residenti la sospensione della fornitura sarà sostituita dalla limitazione di flusso, 

qualora determini una effettiva diminuzione della fornitura nei confronti del soggetto che ha determinato 

la morosità e le condizioni tecniche lo consentano. 

Nella diffida ad adempiere saranno altresì indicate le conseguenti azioni per il recupero del credito e per la 

risoluzione del contratto. 

La limitazione o la sospensione della fornitura del servizio idrico integrato verrà effettuata se entro il 

termine di 30 giorni solari dalla data di notifica della diffida ad adempiere l’utente non abbia effettuato o 

comprovato il pagamento. 

Tutte le penali per morosità saranno addebitate in fattura. 

In caso di mancato pagamento entro la data di scadenza della fattura, verranno applicati i seguenti 

addebiti: 

- gli interessi riferiti al tasso BCE aumentati di 1,5 punti percentuali; 

- Le spese di spedizione dell’atto di messa in mora; 

- In caso di limitazione dell’utenza morosa, i costi dell’intervento di limitazione e il costo del limitatore; 

- In caso di sospensione/disattivazione dell’utenza, saranno addebitati i costi per la riattivazione della 

stessa. 

Gli utenti domestici residenti, cui viene riconosciuto il Bonus Sociale Idrico, sono esentati 

dall’applicazione degli interessi di cui sopra. 

Il gestore è tenuto a garantire all’utente la possibilità di rateizzare il pagamento qualora la fattura emessa 

superi del 100% il valore dell’addebito medio riferito alle bollette emesse nel corso degli ultimi 12 mesi. 

La possibilità di rateizzare il pagamento deve essere concessi anche agli utenti domestici residenti, cui 

viene riconosciuto il Bonus Sociale Idrico 

Il Gestore, in caso di importi complessivi consistenti e qualora l’utente finale ne faccia espressamente 

richiesta, potrà comunque prevedere altre forme rateizzate di pagamento. 

Il piano di rateizzazione, concordato con il Gestore, deve stabilire un numero di rate non cumulabili e una 

periodicità corrispondente a quella di fatturazione, salvo un diverso accordo fra le parti. 
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Il termine per l’inoltro della richiesta di rateizzazione da parte dell’utente finale che ne ha diritto, è fissato 

nel decimo giorno solare successivo alla scadenza della relativa fattura. 

Le somme relative ai pagamenti rateali possono essere maggiorate: 

a) Degli interessi di dilazione non superiori al tasso di riferimento fissato dalla Banca Centrale Europea; 

b) Degli interessi di mora previsti dalla vigente normativa solo a partire dal giorno di scadenza del 

termine prefissato per il pagamento rateizzato. 

Gli interessi di dilazione non saranno applicati nei seguenti casi: 

1. prolungati periodi di sospensione della fatturazione per cause imputabili al gestore; 

2. la presenza di elevati conguagli derivanti dall’effettuazione di letture con periodicità inferiore a 

quella prevista dalla vigente normativa in materia per cause imputabili al gestore. 

3. agli utenti domestici residenti, cui viene riconosciuta il Bonus Sociale Idrico. 

L’utente finale, a cui sia stata inviata la diffida ad adempiere oppure a cui sia stata già limitata o sospesa la 

fornitura e che effettui il pagamento, dovrà darne comunicazione scritta al gestore, trasmettendo 

l’attestazione di avvenuto pagamento nelle modalità indicate nella diffida ad adempiere. L’utente finale 

moroso non può pretendere il risarcimento di eventuali danni derivanti dalla limitazione o dalla 

sospensione della fornitura dell’acqua, né può ritenersi svincolato dall’osservanza degli obblighi 

contrattuali. 

Nei casi in cui il gestore abbia limitato o sospeso la fornitura per morosità, la riattivazione avverrà nei 

tempi e con le modalità previste dalla Carta dei servizi idrici integrati. 

Non potrà essere limitata o sospesa la fornitura del servizio idrico integrato: 

a. • In assenza di invio di comunicazione scritta di messa in mora; 

b. • quando il pagamento da effettuarsi è inferiore o uguale al deposito cauzionale; 

c. • nei casi in cui il servizio è necessario per primarie necessità sanitarie o di sicurezza individuate 

dalle amministrazioni competenti; 

d. • in presenza di utenze con agevolazioni tariffarie di cui il gestore è a conoscenza. 

e. • nei giorni prefestivi o festivi; 

f. • quando l’utente finale può dimostrare che il pagamento, pur essendo stato effettuato, non è 

ancora stato trasmesso per cause non imputabili allo stesso; 

In presenza di procedure di verifica relative alla fatturazione, ai reclami e alle conciliazioni non ancora 

concluse (i casi di reiterazione o sollecito delle fattispecie sopra menzionate) non saranno considerate 

nuove verifiche; 

Trascorsi almeno 20 giorni solari dalla sospensione della fornitura del servizio idrico integrato ovvero 

dalla riduzione del flusso, perdurando l’inadempimento, il Gestore potrà procedere alla risoluzione del 

contratto con l’eventuale sigillatura o rimozione del misuratore. In quest’ultimo caso, qualora l’utente 

finale provveda al pagamento totale delle somme dovute, comprese le penalità, il servizio potrà essere 

riattivato solo a seguito della stipula di un nuovo contratto di fornitura e previo pagamento del 

corrispettivo previsto. 

In caso di richiesta di nuovo contratto di fornitura da parte di un soggetto caratterizzato da una precedente 

morosità non ancora saldata, anche su un’altra utenza, il Gestore ha la facoltà di non accettare la richiesta 

fino all’estinzione del debito. 

Come disciplinato nei precedenti articoli, il Gestore si riserva il diritto di sospendere la fornitura del 

servizio per cause di forza maggiore o imputabili a soggetti terzi, per ragioni di servizio, o per sopperire a 

fabbisogni d’emergenza, senza che l’utente finale possa avanzare pretese risarcitorie o indennizzi di sorta. 

La fornitura può inoltre essere sospesa per le seguenti cause: 

a. Mancata o inesatta comunicazione dei dati d’utenza in caso di volture o subentri (artt. 5 e 8 del 

presente regolamento); 

b. Utilizzo della risorsa idrica per un immobile od un uso diverso da quello per il quale è stato 

stipulato il contratto; 

c. Prelievi abusivi; 

d. Cessione dell’acqua a terzi; 

e. In caso di pericolo per persone o cose; 
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f. Manomissione del misuratore d’utenza e delle opere di proprietà demaniale, compresa la 

manomissione dei sigilli del misuratore d’utenza stesso; 

g. Morosità persistente nonostante la messa in mora; 

h. Mancata realizzazione da parte dell’utente finale delle modifiche suggerite dal gestore, in caso 

d’irregolarità riscontrate dallo stesso o di pericolo per persone o cose. 

La sospensione sarà disposta dopo 30 giorni dal preavviso di sospensione contenente l’invito a 

regolarizzare la situazione nel caso in cui l’utente finale non abbia provveduto. 

Il preavviso non è dovuto nei casi di cui alle lettere c), d), h). 

Sono fatti salvi gli altri casi di sospensione della fornitura previsti in norme specifiche del presente 

Regolamento. All'atto della sottoscrizione del contratto di somministrazione, il gestore ai sensi della 

delibera ARERA n.86/2013, richiede all'utente finale un deposito cauzionale a garanzia dell’assolvimento 

degli obblighi di pagamento della fornitura. In caso di morosità dell'utente finale, il gestore si riserva la 

possibilità di trattenere tale somma fino alla concorrenza dei propri crediti e provvedere all’addebito di 

nuovo deposito, senza pregiudizio per le altre azioni derivanti da inadempienze del presente regolamento e 

della legge. In caso di morosità per importi minori o uguali al deposito il gestore non potrà limitare o 

sospendere il servizio. 

Il deposito cauzionale è determinato in misura pari al valore dei corrispettivi dovuti per un massimo di tre 

mensilità di consumo storico. 

Nei casi in cui il titolo giuridico, in base al quale l’utente ha stipulato il contratto di fornitura, sia di 

durata inferiore a due anni, il deposito cauzionale sarà sempre determinato nella misura massima. 

In caso di indisponibilità per un utente finale dei dati di misura ottenuti in base alla raccolta da parte del 

personale incaricato dal Gestore o da autoletture necessari per la determinazione del consumo medio 

annuo, il Gestore procederà a stimarlo in base al valore di riferimento delle tipologie di utenza attribuite 

nel contratto di fornitura idrica stipulato con l’utente finale (delibera ARERA n° 218/2016). Ogni due anni 

il gestore procede all’aggiornamento dei depositi cauzionali, qualora l’ammontare del consumo medio 

annuo sia variato in più o in meno del 20 %. In ogni caso per tutte le utenze il deposito cauzionale potrà 

essere aggiornato alle tariffe vigenti. 

Per le utenze condominiali il deposito è pari al 60% della somma dei depositi cauzionali riferiti ai singoli 

utenti finali sottesi all’utenza condominiale. 

L’addebito dell’importo del deposito avviene con le seguenti modalità: 

• per le nuove utenze l’importo si suddivide in almeno tre rate: 50% all’attivazione; 25% nella prima 

fattura; 25% in fattura successiva. 

• per le utenze preesistenti, l’adeguamento dell’importo si suddivide in almeno due rate: 50% nella prima 

fattura; 50% in fattura successiva. 

Sono escluse dall’applicazione del deposito cauzionale: 

• le utenze che abbiano attivato il pagamento delle fatture con addebito diretto su conto corrente bancario 

o postale o su carta di credito; 

• le utenze con agevolazioni tariffarie di carattere sociale di cui il gestore sia a conoscenza. In tali casi il 

deposito cauzionale sarà restituito, maggiorato degli interessi legali, fermo restando che la perdita delle 

condizioni necessarie per l’applicazione dell’agevolazione tariffaria, determinerà di nuovo l’addebito 

della cauzione. 

Il deposito cauzionale viene restituito alla cessazione del contratto, maggiorato degli interessi legali, 

mediante l’emissione della fattura di cessazione entro 30 gg. solari dalla data della disattivazione, ovvero 

di voltura della fornitura. 

Sempre in caso di cessazione dell’utenza, qualora l’importo dovuto dall’utente risulti inferiore a quello 

relativo al deposito cauzionale, maggiorato dei relativi interessi maturati fino alla data di riaccredito, il 

Gestore provvede al rimborso della differenza tramite rimessa diretta entro 45 giorni solari dalla data di 

disattivazione, ovvero di voltura, della fornitura. 

Inoltre, al verificarsi delle cause di esclusione o di adeguamento che comportino un credito per l’utente, 

l’ammontare viene restituito con la prima fatturazione utile maggiorato degli interessi legali. Per le utenze 

non domestiche con consumi annui superiori a mc. 500 il gestore può dare facoltà agli utenti finali di 

scegliere forme alternative al deposito cauzionale, come la fideiussione assicurativa o bancaria di importo 
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pari a quello del deposito. In caso di domiciliazione della bolletta, ove si verifichi una morosità 

determinata da insufficienza di fondi, le utenze in oggetto perdono il diritto all’esclusione 

dall’applicazione del deposito cauzionale. 

Art. 51 - Individuazione delle utenze a cui sospendere il servizio 

Il responsabile dell’Ufficio Tributi deve procedere ad individuare le utenze a cui sospendere il servizio, 

previo accertamento della compiutezza della procedura descritta al paragrafo precedente e del persistere 

dello stato di morosità dell’utenza. 

Al fine di indurre l’utente a “pagare puntualmente” le bollette si procede alla sospensione dell'erogazione 

anche in presenza di una sola fattura insoluta. 

Le utenze a cui sospendere il servizio vengono raggruppate per zone (vie), con preferenza da riconoscere 

alle zone in cui sono presenti grossi condomini, e ciò al fine di operare celermente, riducendo così al 

minimo gli spostamenti delle squadre operative. Compete al responsabile dell’Ufficio Idrico procedere 

alla sottoscrizione dei verbali di chiusura dell’erogazione che devono essere consegnati alle squadre 

operative il giorno antecedente a quello fissato per il distacco. 

La stampa del verbale di sospensione determina in automatico la creazione di una voce di debito a carico 

dell’utenza per un importo di € 30,00 (oltre IVA), con la descrizione "Diritti per sospensione 

dell'erogazione" che sarà addebitata all’Utente. 

Art. 52 - Sospensione dell’erogazione 

Ciascuna squadra operativa è composta da uno o due operai. Una volta ricevuti i verbali devono procedere 

alla sospensione senza alcuna remora e senza ulteriore preavviso all’utenza, procedendo alla chiusura 

della valvola a passante ed apponendo il sigillo numerato messo loro a disposizione dal Gestore. Il verbale 

deve essere completato nelle parti mancanti, si deve riportare la lettura del contatore nonché idonea 

documentazione fotografica ed eventuali ulteriori annotazioni ritenute utili. Una copia del verbale viene 

quindi lasciata all'Utente nella cassetta della posta, se possibile, ovvero dentro la nicchia del contatore, 

mentre l’altra viene riconsegnata all'Ufficio Tributi al fine di inserire nel sistema l’avvenuto distacco, e la 

lettura registrata. La procedura di distacco deve concludersi con la chiusura e l’apposizione del sigillo: 

non è ammessa alcuna deroga né eccezione tranne che l'utente oppone resistenza ovvero è in grado di 

dimostrare l'avvenuto integrale pagamento. 

Viene fatto infine divieto agli operai di procedere alla sospensione del servizio, anche se per errore risulta 

emessa la relativa disposizione, a tutti gli immobili adibiti all’espletamento di servizi essenziali, quali a 

titolo esemplificativo: ospedali, uffici comunali, scuole ed asili, caserme. 

Ciascuna squadra operativa deve procedere alla sospensione giornalmente, con esclusione delle giornate 

di venerdì e dei giorni prefestivi. 

In caso di mancata esecuzione dell’ordine di distacco, nel relativo verbale devono essere inserite tutte le 

notizie utili per poter procedere successivamente con l’intervento di apposite squadre, eventualmente con 

l'assistenza delle forze dell'ordine se ritenuto necessario. 

Art. 53 - Gestione del front-office 

All’Utente al quale è stata disposta la sospensione dell'erogazione dell’acqua vengono fornite, con la 

massima chiarezza e cortesia tutte le informazioni richieste, fermo restando che l’operatore deve 

preliminarmente verificare la completezza dei dati personali già inseriti a sistema e, in caso di eventuali 

carenze, integrarli con ulteriori recapiti (telefonici e/o di posta elettronica). 

All’Utente verranno quindi consegnati, qualora ne sia sprovvisto, il duplicato della bolletta insoluta 

accompagnata dal documento contabile per un importo di € 30,00 (oltre IVA), con la descrizione "Diritti 

per sospensione dell'erogazione" e dal documento contabile relativo ai “Diritti per riattivazione del 

servizio sospeso per morosità” pari ad € 30,00, oltre IVA. 

Gli operatori per la riattivazione del servizio, possono prospettare esclusivamente pagamenti a saldo del 
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debito maturato salvo le fattispecie appresso indicate. 

Resta assolutamente vietato accettare pagamenti in contanti o assegni di conto corrente bancario. Qualora 

la morosità complessiva sia superiore a 150,00 € e l’utente ne faccia motivata ed espressa richiesta scritta, 

l’operatore, previa verifica dell’effettivo stato di disagio economico dell’utente come comunicato 

dall’Ufficio servizi sociali, provvede a gestire il recupero dei crediti in modo personalizzato, fermo 

restando che prima di riattivare il servizio necessita il pagamento di almeno 50,00 € a valere sui consumi 

non pagati. 

Il piano di rientro viene definito nel rispetto delle seguenti fasce di debito complessivo maturato: 

a. Per importi compresi tra € 150,00 e € 400,00, il debito può essere estinto al massimo in ulteriori 

tre rate mensili, oltre il primo versamento di € 50,00; 

b. Per importi compresi tra € 400,00 e € 800,00, il debito può essere estinto al massimo in ulteriori 

sei rate mensili, oltre il primo versamento di € 100,00; 

c. Per importi compresi tra € 800,00 e € 2.000,00, il debito può essere estinto attraverso il 

pagamento di dieci rate mensili, oltre il primo versamento di € 200,00; 

d. Per importi superiori a €. 2.000,00, la rateizzazione dovrà essere sottoposta ad autorizzazione del 

Funzionario. 

L’Ufficio Tributi non è autorizzato a sottoscrivere piani di rientro con contenuti diversi da quanto su 

riportato, e pertanto qualsiasi eventuale istanza di diversa rateizzazione deve essere preventivamente 

approvata dal Funzionario. 
Con la sottoscrizione del piano di rientro, l’Utente accetta incondizionatamente; 

• Il riconoscimento del debito complessivo maturato; 

• L’obbligo del pagamento delle rate entro le scadenze concordate; 

• La clausola che in caso di ritardo nel pagamento delle rate il Gestore procederà, senza alcun ulteriore 

preavviso, al nuovo distacco a cui non potrà più seguire alcuna rateizzazione. 

La gestione della pratica oggetto di rateizzazione, compreso l’eventuale ulteriore distacco resta di 

competenza esclusiva dell’Ufficio Tributi, che procederà ad inserire a sistema tutte le informazioni 

necessarie ad una corretta conduzione della stessa. In caso di ritardo superiore a dieci giorni del 

pagamento della rata concordata, verrà disposta la nuova sospensione che sarà eseguita esclusivamente da 

personale interno del Gestore. 

Art. 54 - Riattivazione del servizio 

Una volta accertato il pagamento a saldo di quanto dovuto, compreso il pagamento delle fatture relative 

alla sospensione e alla riattivazione del servizio, ovvero la prima rata nel caso di concordata rateizzazione, 

il personale dell’Ufficio Tributi emette la disposizione di riallaccio, da consegnare esclusivamente alla 

squadra operativa formata da personale dipendente, che procede al riallaccio entro i successivi due giorni 

lavorativi. 

La squadra che opera il riallaccio deve preliminarmente verificare la corretta apposizione del sigillo, il 

mantenimento della sua integrità, la lettura del contatore ed annotare eventuali anomalie sul verbale di 

riapertura. 

Il suddetto verbale, compilato in ogni sua parte viene quindi riconsegnato all’ufficio che ha emesso la 

disposizione di riallaccio che provvede a curarne la registrazione al sistema informatico. 

Art. 55 - Risoluzione del contratto 

Qualora l’utente con servizio sospeso non si presenta allo sportello per regolarizzare la propria posizione 

debitoria entro i novanta giorni successivi al distacco, il Gestore procede a rimuovere il contatore e a 

comunicare, mediante lettera raccomandata A/R, l’avvio del procedimento di risoluzione del contratto. 

Trascorsi ulteriori 30 gg. il Gestore procede, senza ulteriore indugio, alla risoluzione del contratto, alla 
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rimozione dell’allaccio e al recupero coattivo del debito maturato. 

Art. 56 - Riapertura d’ufficio 

Qualora l’utente non si rechi in Ufficio per definire la propria posizione, ma si limiti a trasmettere copia 

delle ricevute comprovanti l’avvenuto saldo della propria morosità, l’Ufficio procede ad emettere la 

disposizione di riapertura e la creazione di una voce di debito “Riattivazione del servizio sospeso per 

morosità” pari ad € 30,00, oltre IVA. 

Solo nel caso il pagamento sia avvenuto antecedentemente alla data di emissione della disposizione di 

chiusura, non si deve creare quest’ultima voce di debito. Qualora da una verifica emerga che l'utente abbia 

rimosso autonomamente il sigillo, viene creata una voce di debito per “Penalità derivante da 

manomissione sigillo” di € 200,00 oltre IVA. 

 

 
TABELLA “ A” 

 
COSTI PER PRESTAZIONI ACCESSORIE 

 
 

 

 

 
 

CAPITOLO V 
SERVIZIO DIFORNITURA SOSTITUTIVA DI ACQUA A MEZZO AUTOBOTTE 
E/OAUTOCISTERNA 

Art. 57 - ambito di applicazione 

Il presente regolamento disciplina le modalità di distribuzione delle acque destinate al consumo umano, 

provenienti dall’Acquedotto Comunale o prelevate da pozzi di cui il Comune ha la disponibilità in base ad 

una delle figure contrattuali previste dalla legge e riguardo al cui emungimento abbia regolare concessione 

da parte dell’Autorità regionale competente, e delle acque non destinate al consumo umano provenienti da 

fonti nella disponibilità del Comune, mediante autocisterne o altri mezzi mobili autorizzati ed in regola coi 

requisiti di legge e secondo le procedure di cui al presente regolamento, limitatamente alle zone urbane ed 

extraurbane del territorio comunale non servite da rete idrica pubblica. 

L'autorizzazione comunale al prelievo di acqua per il consumo umano, nelle forme e con le modalità di cui 

al presente regolamento, nel caso di utenti morosi nel pagamento della tariffa idrica, è limitata al 

Al Attivazione utenza Utenza domestica € 20,00 

A1.1 Deposito cauzionale Utenza domestica € 100,00 

A2 Attivazione utenza Utenza non domestica € 50,00 

A2.1 Deposito cauzionale Utenza non domestica € 150,00 
 

A3 Modifiche contrattuali 
 

zero 

A4 Voltura Utenza domestica Costo imposta di bollo 

A5 Voltura Utenza non domestica Costo imposta di bollo 

A6 Spese amministrative 
 

€ 25,00 

D1 Allacciamento idrico 
 

Oneri a carico dell’Utente 

D2 Allacciamento fognario 
 

Oneri a carico dell’Utente 

E Verifica metrica contatore Escluso contatori guasti € 60,00 
F 

Sospensione temporanea dell’erogazione 

 € 30,00 

F1 Sospensione erogazione per morosità 
 

€ 30,00 

F2 Riattivazione erogazione 
 

€ 30,00 

G1 Manomissione impianti 
 

€ 200,00 

G2 Prelievo abusivo di acqua Oltre consumo stimato € 1.000,00 
 



 

pag. 31 
 

quantitativo minimo vitale di cui all'art. 10 della legge regionale n. 19 del 2015 e s.m.i.. 

Art. 58 - principi generali 

La fornitura di acqua potabile alle utenze non raggiunte dalla rete di distribuzione e comunque alle utenze 

urbane ed extraurbane non collegate alla rete di distribuzione o, nei casi di necessità, qualora l’erogazione 

risulti interrotta per problemi tecnici riconducibili al Gestore, anche alle utenze allacciate alla rete 

pubblica, è assicurata con autocisterne mobili e/o autobotti. 

La fornitura di acqua alle utenze private avviene attraverso cisterne mobili e/o autobotti private, munite di 

autorizzazione sanitaria, nella disponibilità di operatori economici iscritti in un elenco comunale aperto e 

titolari di autorizzazioni rilasciate dal Comune sulla base del presente regolamento. Le cisterne mobili e/o 

autobotti private dovranno essere omologate dalle autorità sanitarie e l’automezzo dovrà essere in regola 

con le prescrizioni normative afferenti all’idoneità dello stesso alla circolazione e l’esercizio del servizio 

per conto terzi o conto proprio. 

Il trasportatore e/o il proprietario del mezzo dovranno essere in regola con gli adempimenti contributivi e 

abilitati al rilascio di documenti fiscali per il servizio reso ai cittadini; il conducente dell’automezzo dovrà 

essere in regola con il libretto sanitario. 

Pur essendo la fase di carico dell’acqua, quella di trasporto e la sua consegna da gestire nei minimi tempi 

necessari, si assume come limite massimo (quindi in casi assolutamente eccezionali) che l'acqua non 

debba sostare nell’autocisterna più di 12 ore. 

Il Comune si riserva di fissare la quantità massima di acqua da fornire in caso di carenza idrica; per tale 

motivo il Comune può sospendere il prelievo dell’acqua e può stabilire un programma di turnazione. 

 

Art. 59 - Divieti 

Il Comune si riserva di fissare la quantità massima di acqua da fornire in caso di carenza idrica; per tale 

motivo il Comune può sospendere il prelievo dell’acqua e può stabilire un programma di turnazione. In 

nessun caso l’utente può pretendere indennizzi per la discontinuità del servizio. L’acqua non può essere 

utilizzata per usi diversi da quelli previsti dall’articolo 2, comma 1, lett. a) e b) del decreto legislativo n° 

31/2001 e s.m.i. pena la sospensione della fornitura. È fatto divieto ad ogni utente di concedere l’uso 

dell’acqua ad altri utenti. È vietato trasportare l’acqua in immobili diversi da quello per il quale è stata 

fatta la richiesta e collegare le condutture di acqua destinata al consumo umano a impianti contenenti 

acqua non destinata al consumo umano. 

 

 
Art. 60 - fornitura dell’acqua  

La fornitura dell’acqua a mezzo di autobotte è affidata al Servizio Idrico Integrato (SII) comunale, anche 

per il tramite di ditte appositamente individuate. 

Il SII provvede ad esitare le richieste dell’utenza, nel rispetto del presente regolamento, seguendo l’ordine 

cronologico di ricezione delle istanze e tenendo conto delle seguenti priorità: 

1. utenze pubbliche o di servizio pubblico, associazioni di volontariato e di assistenza (ospedali, 

uffici pubblici, scuole, caserme, ecc, ONLUS); 

2. utenze in cui sono presenti anziani non autosufficienti o cittadini con grado di disabilità superiore 

al 75 % o allettati; 

3. utenze rientranti all’interno della zona di distribuzione acquedotto in caso di problemi tecnici 

sulla rete di distribuzione comunale. 

Il servizio è subordinato alla effettiva disponibilità di acqua nella rete idrica comunale ed all’effettivo 

funzionamento delle autobotti all’uopo preposte. Cause di forza maggiore esonerano il Comune dalla 
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fornitura del servizio, anche in caso sia già stato effettuato apposito pagamento dall’utenza. In tal caso 

potrà procedersi alla restituzione della somma versata, ovvero posticipare l’erogazione del servizio. 

I punti di consegna della fornitura devono essere accessibili alle autobotti tramite idonee vie di 

collegamento. 

 

 
Art. 61 - tipologie di forniture 

 

Si individuano due tipologie di forniture: 

a. forniture alle utenze ubicate in zone non servite dalla rete idrica comunale; il servizio è 

oneroso, all’Utente è addebitato sia il costo del trasporto che il quantitativo d’acqua calcolato 

in base alla tariffa; 

b. forniture alle utenze che, pur essendo ubicate in zone servite, necessitano del servizio 

sostitutivo a mezzo autobotte per sopperire a situazioni di carenza idrica; il servizio è 

parzialmente oneroso, all’Utente è addebitato il solo costo del quantitativo d’acqua calcolato 

in base alla tariffa di riferimento. 

 

Art. 62 - registro di carico. 

 

Le richieste di fornitura idrica destinata al consumo umano sono annotate in un registro di carico. 

Nel registro di carico devono essere annotate le seguenti informazioni: 

a. nome e cognome del richiedente e dell’intestatario del contratto di fornitura; 

b. indirizzo del luogo, codice fiscale dell’intestatario del contratto di fornitura oppure numero 

del contratto di fornitura oppure numero di matricola del contatore dell’utenza in cui avviene 

la consegna di acqua destinata al consumo umano; 

c. nominativo della ditta autotrasportatrice con relativo numero di targa dell’automezzo e 

generalità del conducente; 

d. data e ora del prelievo; 

e. quantitativo di acqua prelevata; 

f. ricevuta di pagamento. 

Al momento del pagamento della fornitura, l’utente sottoscriverà un modulo di trasporto contenente i dati 

come da apposito modello predisposto dall’Ufficio, in cui dichiara: 

1) di accettare la fornitura di acqua destinata al consumo umano; 

2) di impegnarsi a non immettere l’acqua in impianti contenenti acqua non destinata al consumo 

umano. 

Tale documento dovrà essere esibito ai funzionari e agenti che ne facciano richiesta. 

Nel caso di pagamento telematico o con modalità diversa da quella diretta allo sportello, sarà cura 

dell’utente allegare la ricevuta di pagamento al documento di trasporto. 

Sarà cura dell’Ufficio preposto la predisposizione di modulistica on line sul sito istituzionale del Comune 

di CASTELVETRANO; 

I dati della fornitura nei casi di minimo vitale di utenti morosi devono essere annotati nel registro di cui al 

presente articolo. 

Art. 63 – tariffa 
 

Nelle more della revisione del sistema tariffario e della determinazione della tariffa di riferimento da parte 

dell'Autorità di Governo del sistema idrico integrato, all’acqua potabile servita mediante autobotti e/o 

autocisterne si applica la tariffa vigente per il servizio idrico, ivi compresa la quota del canone fognario e 

di depurazione ove l'immobile sia ubicato in una zona fornita da rete fognaria. Fermo restando 

l’applicazione a conguaglio del sistema tariffario vigente per la consueta fascia di consumo annuale, alle 

singole richieste di prelievo si applica la tariffa della fascia di consumo più bassa. 
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Tale tariffa è comprensiva di tutte le spese del Servizio idrico integrato tranne il costo di trasporto con 

automezzi privati. 

Nel caso di immobili non collegati alla rete pubblica di distribuzione, l’Ufficio istituisce, cura ed aggiorna 

un registro nel quale sono annotati i dati necessari per il controllo della quantità di acqua fornita, al fine 

della verifica delle quantità dei consumi annui. Ai fini di garantire la riscossione di eventuali conguagli 

rispetto alla tariffa applicata alle singole forniture, in relazione alla quantità complessiva annua di acqua 

prelevata, al momento della prima ricevuta ciascun utente dovrà sottoscrivere un contratto di fornitura 

idrica, che contiene il riferimento alle norme tariffarie. Ciascun utente può presentare una richiesta di tipo 

multiplo, cioè per più forniture programmate relative a una sola utenza per un periodo massimo di un 

anno. È consentito il prelievo e la consegna congiunta di più utenze al fine di ottimizzare il servizio e 

contenere gli sprechi d’acqua. 

È consentito il pagamento della fornitura d’acqua direttamente da parte dell’autotrasportatore per conto ed 

in sostituzione dell’utente. L’Ufficio organizza un sistema di pagamento che privilegia i mezzi elettronici 

e digitali. I dati dell’utente finale debbono risultare dal documento fiscale ed essere annotati nel registro di 

cui all’Art. 62 del presente Regolamento. 

Art. 64 - verifiche dell’Amministrazione comunale 

L’ufficio organizza ed attua un sistema di controlli per verificare l’effettivo utilizzo dell’acqua in 

conformità agli usi autorizzati. 

Art. 65 - individuazione degli autotrasportatori 
 

Gli operatori economici saranno inseriti nell’elenco aperto a seguito di istanza di parte e previa verifica del 

possesso dei requisiti di cui all’art.80 del D.Lgs 50/2016 s.m,.i. e della insussistenza di situazioni di cui 

all’art.67 del decreto legislativo 159/2011. 

Le imprese potranno utilizzare per il trasporto solo cisterne autorizzate e/o registrate e dovranno 

dimostrare, ogniqualvolta richiesto dagli organi di vigilanza, di avere il piano di autocontrollo predisposto 

secondo i principi del sistema HACCP, corredato delle relative schede di monitoraggio debitamente 

compilate in cui siano riportate: le date, le risultanze di tutte le operazioni di autocontrollo sulla qualità 

dell’acqua trasportata, le sanificazioni e le modalità di smaltimento dei liquidi di risulta successivi alla 

disinfezione. 

Potranno iscriversi all’elenco comunale aperto per il trasporto di acqua le ditte private iscritte, con 

l’apposita dicitura antimafia, alla Camera di commercio, le quali esercitano l’attività di trasporto di acqua 

per conto terzi con cisterne montate e/o trasportate su autoveicoli dotati di autorizzazione ai sensi delle 

disposizioni vigenti. 

Art. 66 - costi trasporto 

I costi del trasporto delle acque, per le utenze non servite dalla rete idrica comunale, sono a carico degli 

utenti che ne facciano richiesta. 

Gli operatori economici hanno l’obbligo di comunicare al Servizio idrico integrato entro 5 giorni 

dall’iscrizione nell’elenco aperto, i prezzi applicati per il trasporto conto terzi, stabiliti nel rispetto dei 

criteri di riferimento fissati dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti, i quali saranno resi pubblici 

sul sito istituzionale del Comune di CASTELVETRANO. 

Art. 67 - Applicabilità del diritto - Controversie 

Per quanto non previsto nel presente Regolamento sono applicabili le norme e le disposizioni vigenti. Per 

ogni controversia tra il Gestore e l’Utente è competente esclusivamente il Foro di Trapani. 


